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La neutralità 


(S) ALESSANDRIA, 15. Lord Kit- 
chener, Alto Commissario britannico in Egitto, 
ha jatto avvertire la Mezzaluna Rossa otto. 
mana di sospendere l'invio di missioni in 
Tripolitania. Tutto il materiale già spedito 
dalla Turchia è stato fermato e messo sotto 
sigilli ad Alessandria, fino a nuovo ordine. 
Notto la veste della Mezzaluna Rossa le 
autorità turche avrebbero tentato di fare con- 
srabbando di armi e di munizioni. 


Tanto va'— dice un vieto proverbio po- 
polare — la gatta al lardo che vi lascia lo 
ampino. 

La gatta nel caso nostro, è la Turchia e 
chi l'ha pr per la coda è nientemeno che 
il generalissimo dell’esercito inglese, lord 
Kitchener, alto rappresentante della Gran 
Brettagna in Egitto. 

constatato adunque — sebbene a dir 
vero non ve ne fosse bisogno, tante sono 
le prove avute —che le autorità turche sotto 
la marea della Mezzaluna Rossa facevano 
are in contrabbando armi e munizioni 
gli abo-turchi combattenti contro di 
noi m Tripolitania. 

1): n iv è che non solo questo contrabbando 

sì e*.cuiva sotto la Mezzaluna rossa, ma 
sì faceva pure a luna piena. 
Nessuno meglio di lord Kitchener, già 
sirdar in Egitto, liberatore di Kartum, vin- 
citore nel Sudan, già comandante in 2° con 
lord Roberts nella guerra boera, era ed è 
în grado di conoscere la mala fede degli 
arabo-turchi e di valutare il danno grav 
imo che dai sotterfugi e dai contrabbandi 
di ogni genere può risentire un esercito che 
ha sempre combattuto, vincitore o vinto, e 
CORO anche ora nel modo più aperto e 
ale. 

E dire che quello sfacciato di Mahmoud 
Chefket pascià, ministro della guerra in 
Turchia tenta di far credere che le nostre 
truppe sono munite di proiettili deformati. 

Doppiamente sfacciato, perchè non solo 
egli è più convinto di tutti che l’esercito ita- 
liano non ricorre a mezzi illeciti e non viola 
in alcun modo le convenzioni dell'Aja, ma 
sa meglio di ognuno che sono gli arabi ar- 
mati dai turchi, quelli che hanno fatto e fan- 
no uso dei proiettili deformati nel fine di 
rendere mortali le ferite, anche non tali, 
riportate dai nostri soldati ed anche da al- 
cuni ufficiali. 

Il giuoco, del resto, cui ricorre il Ministro 
della guerra turco non è che la ripetizione 
della calunnia infame, architettata dai suoi 
amiei di Salonicco, sulle atrocità e erudeltà 
commesse dai nostri, onde coprire le orribili 
nefandezze compiute dai turchi e dagli arabi 
sui nostri bersaglieri nell’oasi di Tripoli 
quelle obbrobriose nefandezze, che senza la 
mano divina non si sarebbero scoperte. 

Lord Kitchener, che prese parte a tante 
guerre contro queste orde barbare, meglio di 
ognuno è in grado di comprendere nella sua 
lealtà di soldato le conseguenze che deri- 
vano dalle violazioni che si commettono im- 
punemente dai turchi: nessuno meglio di 
lui è in grado di reprimerle. 

Poichè, come dicevamo l’altro giorno, se 
le autorità inglesi — giacchè quelle egiziane 
parteggiano, cominciando dalla Corte Ke- 
diviale, per gli arabo-turchi, come dichiarò 
lo stesso principe Fuad — e le autorità fran- 
cesi volessero esercitare quella severa vigi- 
lanza di frontiera di cui ci offre una prov: 
lord Kitchener nell'odierno caso, la guerra 


in Tripolitania fra una settimana sarebbe 
finita. 


I dispacci col segno MJ sono della notte 

(8) New York, 14. — Il corrispondente del New 
Yerk Herald da San Domingo telegrafa da Puerto 
Plata 

L'ex-presidente Morales, accompagnato da Moricio 
Ymenes e da altre dieci persone, è sbarcato nella baia 
di Yunga 60 miglia all’est di Pedro de Macores. Il 
governatore locale si avanza contro di esso. 

(S) Liverpool, 14. — Il Liverpool Courier afferma 
che appena la capitale dell’Indostan sarà trasferità 
a Delbi, nella prossima primavera, il duca di Connaught 
sarà nominato Vicerè delle Ind: 

(S) Londra, 15. — Si smentisce da fonte autorizza- 
ta la voce della sostituzione di Lord Hardinge vicerè 
delle Indie col Duca di Connaught. 

Ki (5) satonicco, 15. La notizia diffusa all’estero 
che l’ex-Sultano Abdul Hamid sia ammalato gra- 
vemente e sia stato trasportato a Costantinopoli è 
completamente infondata. 

KS) Madrid, 15. Il Ministro degli Esteri ha rice- 
iatore di Francia Geoffroy. 
iatore d'Inghilterra assisteva al colloquio. 
La Conferenza sanitaria internazionale. 

[El (S) Parigi, 15. — I delegati dei 43 Stati rappresen- 
tati alla Conferenza Sanitaria Internazionale di Parigi 
al principio della seduta plenaria tenutasi oggi hanno 
consegnato a S. E. Barrère, Presidente della Conferen- 
za, un magnifico bronzo dello scultore Bareau, rap- 

 presentante 72 seminatore d'idee, come attestato dî ri- 
conoscenza e di deferente simpatia. 

L'on. Santoliquido, primo delegato dell’Italia alla 
Conferenza sì è reso interprete dei suoi colleghi per 
fringraziare l’Ambasciatore Barrère del valido con- 
ee da lui prestato da 25 anni alla causa sanitaria 

internazionale. 

L’Ambasciatore Barrère ha ringraziato e, a sua 
volta, ha attribuito l’onore dei lavori compiuti agli il- 
lustri amministratori di tutti i paesi, che hanno con- 
tribuito a questa bella opera umanitaria. 

coronazione dei Sevrani Ingiesi 

— Iersera vi è stato un momento di 
grande emozione. Durante la cerimonia dell’investi- 
tura si sono udite grida di : Al fuoco ! Il fanale di una 
bicicletta appoggiata alla tenda del segretano di Lord 
Crewe, aveva appiccato il fuoco alla tenda stessa, 
la quale è rimasta distrutta. La cerimohia è tuttavia 
continuata ed è riuscita brillantissima. 

(S) Deihî, 15. — I Sovrani inglesi hanno. posto 
stamane alle 10 la prima pietra della nuova capitale. 
La questione di Oreta. 

(S) Atene, 15. — I giornali della sera annunciano 
che 25 deputati cretesi si imbarcarono alla Canea sopra 
un vapore della compagnia « Gondi » diretti al Pireo ma 
un distaccamento di marinai francesi occupdil va- 
pore per impedirne la partenza, 


Ba Parici 
(Nostro fonogramma della notte) 
PARIGI, 16 (ore 1.10): — La di di 

£ u iscussione 
sull’accordo franco-tedesco per il Marocco 
riuscì oggi. alla Camera, animatissima. Il 
discorso più notevole fu quello del» Mini- 
stro Millerand, il quale esaminò 1’ reordo 
dal punto di vista oggettivo, rilevando i 


gravi sacrifici che il Marocco costa alla 
Francia. 


Fu sottolineato con applausi il punto in 
cui Millerand accennò alla possibilità di re- 
golare le divergenze con la Spagna: tale giu- 
dizio, infatti, rispecchia la convinzione, 
che si viene aecentuand» nell'opinione pub- 
blica verso una soddisfacente soluzione. 

— Nei corridoi di Palazzo Borbone, dove 
si commentava con molto favore il discorso 
di Millerand, correva insistente la voce — 
che io ‘0 con tuttè le riserve — che 
il Ministro degli Esteri De Selves dopo lp 
provazione del trattato con la Germania 
ritirerebbe e che, in un rimpasto del Gabi- 
netto, Millerand sarebbe designato a suece- 
dergli agli ester 

— Il Zemps, commentando la seduta 
della Camera diceessere oramai assodato che 
la Francia deve tener conto dei diritti della 
Spagna, col minor sactifizio possibile e ri- 
spettare tutti gli inter concludendo che 
la discussione di dettaglio è esaurita, perciò 
spetta al Capo del Governo di presentare 
il problema nel suo assieme e far sentire la 

veritiera, serena del paese. 

Alessandra di Inghilterra 

mente il Presidente 
to. dai marina 

io del Delhi sulle 


ziato tr 
per l'aiuto pre: 
francesi durante il naufi 
coste del Marocco. 

ll Ministro Del ha comunicato al 
comandante della divisione navale del Ma- 
rocco il telegramma della Regina Alessandra 
e la risposta del Presidente. 

Le espressioni con le quali la Regina loda 
l’eroismo dei marinai francesi sono state 
accolte con la più grande compiacei 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 
Finale del discorso De Selves 
sull’accordo franco-t 
(Seduta del 14 dicembre) 

La Francia, conchiuse il Min. degli Esteri. deve 
essere in condizione di partecipare agli avvenimenti 
esteri con spirito pu 7 questo il momento di 
apprezzare i benefici delle nostre amicizie © della 
nostra alleanza. (Vivi applausi 

Abbiamo il desiderio di assolvere il nostro ‘compito 
consolidando, se è possibile, tali vincoli. Facendo 
ciò corrisponderemo ai sentimenti manifestati in 
Inghilterra dal Ministro degli Esteri ed ri sentimenti 
che il Ministro degli Esteri della Potenza alleata 
manifestava recentemente nella sua -visita. di cui 
serberemo un prezioso ricordo. (Vivi ap,plausi a 
sinistra e su diversi banchi). 

Lebrun (Mm. delle colonie) dice che il Governo 
volle conservare Libreville e il Medio Congo a causa 
della loro ricchezza e perchè sono le chiavi delle co- 
municazioni. Il Ministro afferma che lo sviluppo del- 


l'Impero francese neil'Afrien centrale rimane assi- 
curato. 


lesco. 


Lebrun fa un confronto fra il territorio ceduto al 
Congo e l'aumento dell'impero coloniale col protetto- 
rato del Marocco. Quantunque non si possa dire che 
furono i due Brazzà a dare il Marocco alla Francia, 
questa resterà loro eternamente riconoscente. 

Jaurès. rendendo omaggio al pensiero che ha gui- 
dato De Mun, fa qualche osservazione suila opportu- 
nità della -mozione di aggiornamento. vuole at- 
tendere dati precisi sul modo con eni sono condotti 
i negoziati franco-spagnuoli. Domanda al Governo di 
dire che qualunque cosa avverga. ln Spigna resterà 
sempre la grande amica della Francia. (Aeclamazioni 
ed applausi all'estrema sinistra) 

Caillanz (Pres. del Consigiio) risponde : La Francia 
pei negoziati franco-spagnuoli intende rispettare la 
dignità della Spagna, tutelando gli interessi della 
Francia. (Applausi a sinistra). 

De Mun insiste per sapere il tenore dei negoziati 
che procedettero l'invio de 

Caillanr (Pres. del Consiglio) 
quando la Camera si sarà pronunciata sulla mozione 
pregiudiziale. 

Deschanel combatte la mozione di aggiornamento : 
non respingeria sarebbe un'imprudenza, un voto equi 
yoco sarebbe un atto impolitico. Egli domanda all 
Camera di discutere senza rinvio l'accordo stesso. 
(Applausi a sinistra). 

Si procede alla votazione sulla mozione De Mun, 
che è respinta con 448 voti contro 98, su 548 votanti. 


I commenti alla discussione 


(S) Parigi, I giornali commentano la discus- 
H ratifica del trattato franco-tedesco co- 
minciata ieri alla Camera e rilevano sopratutto il 
successo di De Mun. 

Appena egli salì alla tribuna. dice il P. Parisien, 
iunse sino al leader 
non dimenticato dalle Destre che una malattia aveva 
per nove mesi costretto al silenzio, 

La Petite Republique e il Radical fanno la stessa 
constatazione. 


L'Aurore rileva: il rigetto della mozione di De 
Mun era previsto, per quanto eloquente fosse il suo 
discorso, perchè la Camera aveva fretta di essere il- 
luminata sulle fasi dei negoziati che condussero al- 
l'accordo e a finirla una buona volta con la questione 
marocchina. 

L'Echo de Paris ritiene che le impressioni che si 
ritraggono dalla discussione di ieri siano francamente 
cattive. Soltanto De Mun ha potuto promunciareparole 
veramente francesi. Il discorso di De Selves è stato 
crudele per tutti. 

Il Petit Journal si domanda : Perchè tanti discorsi 
con tante frasi" disgraziate ? 

Nell'Humanité Jaurès si rallegra che la maggio 
ranza abbia manifestato il suo sentimento contro i 
trattati segreti © la diplomazia segreta. 

Il Gaubis dichiara che l'agitazione di ieri della 
Camera gli fa temere che prima della ratifica essa dia 
uno spettacolo di incoerenza e di stanchezza e quindi 
la Camera e con essa ln Francia cadano dalla bella 
altezza raggiunta col discorso di De Mun. 

La discussione di ieri 

(S) Parigi, 15. Camera dei Deputati. — Contiîiuan- 
do la discussione della legge finanziaria nella seduta 
del mattino, furono trattati gli articoli relativi alle 
pensioni operaie. 

Il relatore Méi» espone il progetto.che abbassa a 


1 60 anni led 1 inic per la pensio ce 
contributo dello Stato a 100 franchi. 

Latrolle interviene a favore dei mutualisti e com- 
batto il principio della obbligatorietà. 

Il Ministro del lavoro dichiam che proporrà al 
Parlamento un festo che tuteli il principio della ob- 
bligatorietà e annulli la giurisprudenza che egli consì- 
dera contraria alla volontà della Camera. 

Il seguito ? rinviato a domattina. 
pomeridiana). — Presiede 


Le tribune sono meno affollate di ieri. 

Si riprende la discussione dall'accordo franco-te- 
desco. 

Vaillant, soc. unificato. vede nell'accordo la fine 
del vecchio ineubo della guerra, La Francia, egli dice, 
deve essere il tratto di unione fra l'Inghilterra e la 
Germania. 

L'oratore parla a favore dell’entente condiale © 
dell'amicizia franco.spagnuola. Protesta contro i 
propositi bellicori manifestati nella scorsa estate da 
alcuni membri del Gabinetto © constata che la Ger- 
mania ha dato prova di una politica costante nella 
questione marocchina, mentre il Gove no francese 
non ha tenuto un'attitudine conforme alle dichiara- 
zioni dei suoi capi, nè agli ordini del giorno votati 
dalla Camera. 

aillant propugna una più completa internazio. 
nalizzazione del Marocco, 

Abel Ferry (sinistra radicale) non crede che ls è 
cordo franco-tedeseo abbia liberato il Marocco +a 
tutte le servitù politiche ed economiche da cui eri 
gravato. ‘oratore critica l'influenza, dell'accordo 
tl regime dei protetti, Ferry sostiene che ln industria 
francese doveva ottenere di più. 

L'oratore critic» la clausola relativa alle ferrovie ed 
al regime mino il suolo marocchino, dice, ci 
resta coi suoi oneri. il sottosuolo coi cuoi benefizi ci 
sfugge (Applausi). Ferry conclude che l'accordo non 
fa scomparire il pericolo di complicazioni per l'avre- 
re e termina affermando’ che il miglior modo per 
servire ln pace, è di tenersi pronti ad ogui eventualità. 

Delahaye dice che è venuto il momento di doman- 
dare al Governo che rendw.i conti. L’oratore attacca 
il Pres. del Consiglio Caillaux, che mostrò troppa com- 
piacenza verso ln Germai 

Critica vivamente la politica estera del Gov 
Delcassé per i suoi trattati segreti. A parecchi 
prese l'oratore deplora l'assenza di Caillaux. 
assiste : Ila seduta. 

La C mera coprendo în parte colle sue conver- 
sazioni le parole di Delahaye, questi discende dalla 
tribuna dicendo che continuerà a parlare domani. 

Millerand. Un'idea, egli dice, dominerà tutte e 
opinioni. l'attitudine del paese nei recenti avveni- 
menti. Millerand dichiara che bisogna che si sappia 
all’estero che. di fronte_a questioni di politica estera. 
Camera. 

Si può discutere se la Francia 
abbia acquistato a troppo caro prezzo o troppo în 
fretta il protàttorato del Marocco. Tuttavia ;l protet- 
torato è conforme alle tradizioni della nostra pol 

Non deve sussistere alenna ombra sull'accordo, 
affinchè il Governo possa trarne il maggiore effetto 
utile. 

Millerand parla del Congo. la cui cessione parzi 
= dice — non costituiscesuma-perdita sensibile. E: 
lieto e soddisfatto delle parole rassicuranti di Do Sejves 
circa il Congo Belga. Il rispetto al diritto dei neutii, 
deve rimanere un principio fon entale della no- 
stra politice. Noi non misuriamo i riguardi che dob- 
biamo alle Potenze dalla grandezza della loro potenza 
militare (Vivi anslansi 

Millerand dice che Ja Germania dopo Paccordo pel 
Congo non potrebbe reclamare aleun privilegio al 
Marocco. L'accordo stabilisce al Marocco l'eguagiianza 
economica. 

I tedeschi avranno gli stessi diritti che gli altri 
europei, niente di meno e niente di più. L'accordo sarà 
ciò che noi lo faremo. Tanto varrà la nostra azione, 
tanto varrà l’ accordo 
* La nostra politica al Marocco deve essere prudente, 
e guardiamoci dal prov care una temibile rivolta 
del sentimento popolare. 

Parlando poi del lo con la Spagna, Mille- 
rand d'o> che non si può discus 
nistri che li hanno firmati. 
questi accordì si giu 
che sono în cont i 
f Senza di IWattitnaine di cordiale 
amic'zia, dobbiamo regolare la ione con la 
Spogna. 

ti occorrerà necessariamente un accordo, tra 
le Potenze, perchè la Spagna resti padre 
zona. E' naturale che l'Inghilterra si sia in 
in questi negoziat 

Millerand apprezza | 
dice, è un movente con 


acco 


nec 


sua 
hiata 


micizia ingiese. L'interesse, 
ie alle azioni degli womini, 
come a quelle degli Noi ci prepareremmo a 
pericolose eventualità, se ci mettessimo a inseguire 
chimere. Non dobbiamo mancare di fede a coloro che 
si trovarono dalla, nostra parte în ore diffici 
biamo restare fedeli alle nostre ami 
alleanza, che non hanno s ost 


che noi non abbiamo alcun pensiero rccondito. 

La pace è agii ccchi deila Frarci» lo strumento, 
che essa giudica deside e lo sviluppo 
delle idee, ma no; costringerei 
ad una pace senza onore. della sua forza, 
sicura delle sue amicizie, e della sua allcanza, perchè 
gli alleati ed a no che possono contare su di Jei, 
la Francia è egualmente risoiuta di rispettare il di- 
ritto altrui e di far rispett: 

Accetteremo questo accordo non colla preoecupa- 
zione di evitare ogni possibilità di conllitto, ma colla 
risoluzione di far produrre a questo »ccordo tutte le 
conseguenze utili e proficue. (Lunghi ey plusì). 

Il seguito si rinvia a domani, La seduta è tolte. 

$) Parigi, 13 (Senato). — Presiede iubost. Pi 

Poincaré presenta a nome della Commissione delle 
finanze una relazione favorevole all’apertura di ua 
credito straordinario per l'acquisto del palazzo Far- 
nese. 

Augagneur a nome del Governo ne domanda la di- 
scussione immediata. 

Poincarré dà lettura della sua relazione. Il credito 
di 3.300.000 franchi per l'acquisto del palazzo Farnese 
è quindi approvato all’unamimità, dai 221 senatori 
presenti. 

Si discute il progetto di legge sulla retroatbività 
delle pensioni degli impiegati ferroviari. Si approva 
una mozione combattuta dal Governo e tendente 
a diminuire gli oneri che il progetto primitivo impo- 
neva alle compagnie. Il Governo non aveva posto la 
questione di fiducia. 

La seduta è tolta. 


GRAN BRETTAG 


Discorso del. Min. degli Esteri Sir E. @roy 
sulla politica estera 


Russia e Inghiltir n !reia 


2 suo lst 


luogo ad altre più gravi questioni. La Russia e l’In- 
ghilterra devono dunque agire con prudenza, L’accor- 
do anglo-russo non ha lo scopo di diminuire l’influen- 
za russa 0 di combatterla in qualche parte della Per- 
sia; e non tende neppure a fare indietreggiare la Rus- 
sia, nè a lasciare spogliare la Gran Brotagna della sua 
influenza. L'unico scopo dell'accordo angio-russo è 
quello di assicurare che qualsiasi influenza nei paesi 
Vicini a noi non venga impiegata nel creare agita- 
zioni alle nostre frontiere; ma l'accordo non ha mai 
mirato ad accrescere la responsabilità dell’Inghilter- 
ra. Non basta per noi assumere l'impegno di garan- 
tire l'integrità e l'indipendenza della Persia. 

Grey fa la storia della crisi e no esumna le fasi. E- 
gli non crede che la Russia voglia costringere Ja Per- 
sia a pagare senza ritardi un'indennità. Appena la 
crisi sarà terminata l'Inghilterra o la Russia avranno 
il dovere di cooperare per facilitare un prestito. Se 
il Govemo Persiano non è in grado di proteggere gli 
interessi inglesi e russi bisognerà che l'Inghilterra e 
la Russia li chino © li proteggano ciascuna per 
proprio conto. 3 

Questa alternativa non è desiderabile. L’Inghilter- 
ra non ha la minima intenzione di fare una politica di 
rigore verso un prese musulmano vicino all'India; la 
sua cooperazione con la Russia non deve affatto essere 
aggressivi 


I rapporti con la Germania 


Osservando la questione dei rapporti con la Ger- 
mania e rispondendo alla domanda della pubblica- 
zione di un Libro Azzurro circa il Marocco, Sir Edward 
Grey dice: 

Il Cancelliere tedesco ha parlato della necessità di 
fare dei tracciati sulla Invagna diplomatica, dopo aver- 
la pulita, ma la pubblicazione di un certo numero di 
documenti che si riferiscono a questioni confidenziali 
di questi ultimi mesi non potrebbe, al contrario, ave- 
re per conseguenza di coprire la lavagna di scritti che 
si riferiscano ad avvenimenti passati invece di scritti 
che inaugurino un'era nuova? Senza dubbio può es- 
sere necessario e anche desiderabile distribuire do- 
cumenti, ma questa distribuzione, non deve farci per- 
dere di vista la questione dell'era nuova. Norman ha 
parlato del grande scoraggiamento che si prova in In- 
ghilterra e in Germania uve si desidererebbe veder sor- 
gere buone relazioni reciproche, Jo farò ogni sforzo 
per dissipare tale scoraggiamento (Applausi). 

Norman ha dichiarato che si è manifestata in Ger- 
mania una cattiva impressione. 
possibile che noi dobbiamo attendere un poco 
perchè l'atmosfera sia favorevole, ma ricordiamoci 
che la questione marocchina non esiste più. E” 
che il Cancelliere ha detto nel suo primo discorso ed 
è ciò che io ho detto nel mio. Se dovessi ripetere qual- 
che coss ecco ciò che io ripeterei; la soluzione della 
questionemarcechina faciliterà d’ora innanzi il compito 
della diplomazia. Come ho detto nel mio discorso e 
come hadetto Asqui'h, l’altro giorno, noi non siamo 
gelosi dell'espansione della Germania. 

A proposito della questione di Bagdad Sir E. Grey 
dice che le proposte britanniche sono state sottoposte 
alla Porta; ma i recenti avvenimenti intralciano i ne- 
goziati. Non è giusto dire che noi abbiamo mostrato 
malevolenza per il nuovo regime della Tarchia; noi 
al contrario abbiamo fatto tutto il possibile. per di- 
mostrate la nostra amicizia, ma non vogliamo immi- 
schiarci negli affari interni della Turchia. Noi non pub- 
blichiamo documenti perchè si potrebbe credere che 
abbiamo qualche secondo fine. Al rimprovero che noi 
non diamo abbastanza informazioni alla Camera dei 
Comuni risponderemo che informando la Camera dei 
Comuni informeremmo il mondo intero e impedirem- 
mo agli altri Governi di comunicare con noi. 

pa 

(S) Londra, 15 (Camera dei Comuni). — Si approva 
in terza lettura il progetto di legge per le assicura. 
zioni nazionali per gli operai. 

Il primo Ministro Asguità legge un dispaccio del- 
l'ammiraglio comandante la flotta dell'Atlantico il 
quale dà particolari cirea il naufragio del vapore 
Delhi. L'ammiraglio esprime la sua riconoscenza alla 
marina francese per l'opera da essa prestata nel sal- 
vataggio dei naufraghi. 

Asquith soggiunge che l'Ambasciatore d'Inghilterra 
a Parigi è stato incaricato di esprimere la riconoscenza 
del Governo inglese al Governo francese, il quaie non 
dubiterà, ne è certo, della cordiale simpatia della 
Camera dei Comuni e di tutta. l'Inghilterra. 

(S) Londra. 15. — Il Parlamento ha approvato il 
ill che regola il lavoro degli impiegati dei negozi 
ed il hill sulle assicurazioni nazionali contro le malattie 
e le invalidità. 

La Camera dei Comuni ha approvato gli emenda- 
menti apportati a quest’ultimo bill dalla Camera dei 
Lordi. 


AUSTRIA 

(S) Vienna, 15. — La Camera, in seduta straordi- 
naria ha eletto i membri della Delegazione austriaca. 

fi (5) Vienna, 15. Il Presidenie del Consiglio. 
rispondendo ad una interpellanza relativa al ritiro 
dell'ex-capo di Stato Maggiore ed alle questioni di 
politica estera che vi sono connesse, dichiara che le 
gioni del ritiro non sono quelle che una parte della 
stampa suppose e cioè connesse colla politica estera. 

Il Governo è in grado di dichiarare che la politica 
estera delli Monarchia rimane immutata quale è 
da anni. n 

Il Presidente del Consiglio dichiara che i fattori 
a cuì incombe di provvedere alle efficienza militare 
della Monarchia sono pienamente d'accordo circa le 
misure in proposito. 

In nie del Consiglio, 
deduzioni nterpellente, che fanno prevedere 
l'apprensione che i nostri rapporti con le altre potenze 
siano esposti urbamenti. dichiara che la situa 
zione estera dell Monsrchia è tale da doversi conti- 


La proposta del deputato socialista Seitz di in- 
iscussione sulla risposta al Presidente 
del Coniglio viene respinta. 

esercizio provvisorio per un semestre è appro- 
lo, secondo le proposte della Commissione, con 
6 voti contro 180. 

La mosione del deputato Malik circa la riforma 
del diritto matrimoniale viene respinta con 198 voti 
contro 177. 

La questione della facolta’ italiana 

(S) Vienna, 1 ell’odierna seduta. della Com- 
mussione del bilancio è coutinuata la discussione del 
progetto relativo alla Facoltà giuridica. italiana. 

Il deputato pangermanista Malik ha ripreso il suo 
discorso interrotto nell’ultima seduta e l’ha nuova- 
mente interrotto per poter prender parte all’impor- 
tante seduta plenaria della Camera. 

Ildeputato Friedmans ha annunciato che propor- 
rà un emendamento alla proposta secondo la quale 
la Facoltà giuridica italiana dovrebbe essere eretta 
in una località dell’Istria, del Goriziano 0.a Trieste, 
salvo a stabilire la sua sede definitiva; ©; 

La data della prossima seduta della/Commissione 
sarà comunicata per iscritt.. 4 . 

RUSSIA 
(8) Pietroburgo, 15. — La Commissione del bilancio ' 


— L'osei 


della Dune dell'Impero ba approvato lo stanziamento 


nel bilancio del 1912 di un credito di 100 milioni 
presi sulla riserva disponibile delle entrate dell’ Im- 
pero per l'acquisto di titoli di rendita al 4%. 

Alla proposta del deputato Chingarewi di consa- 
orare a questo scopo 150 milioni la Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri ha risposto dichiarando che nel 
1912, se le cireòstanze lo permetteranno, vi si potran- 
no consacrare altri 50 milioni a titolo complementare. 

SERBIA li 

Bo 15. (Scupcina). Si approva il 
bilancio degli affri esteri. 

Duse discussione il Pres. del Cons. Milo 
vanocie, risponde fra gli applausi ai precedenti oratori 
dicendo che la situazione politica è certamente seria. 

La nostra politica, aggiunge. deve essere prudente 
come quella della Bulgaria e della Grecia. Io considero 
preferibile per gli Stati balcanici che le Potenze non 
si immischino nelle questioni balcaniche. 

Marinovie avendo detto che Re Pietro fu acclamato 
a Parigi piuttosto come ex-ufficiale dell'esercito 
francese, che come Sovrano di Serbia e che in Germania 
ciò fu certamente veduto di mal’occhio, Milovanovie 
replica che Re Pietro fu accolto a Parigi, come So- 
vrano di Serbia. Il ricordo che il Re aveva servito 
nell'esercito francese non poteva causare in Serbia 
alcuna obiezione. Quanto alla Germania, ivi sì ap- 
prezzano le virtù militari e non si è provato il menomo 
malcontento per gli onori resi a Re Pietro a Parigi. 

URUGUAY 

(S) Montevideo, 15. — Il Senato ha sanzionato in 
prima lettura il progetto di monopolio delle assicu- 
razic 


Conflitto italo-turco 


Le notizie ufficiali 
(S) TRIPOLI, 15. — Nessuna novità a 
Tripoli, Ain Zara, Tagiura ed Homs. Tagiura 
è stata collegata con Tripoli per mezzo del 
telefono. 


Informatori ed areoplani confermano che 
ona al nord di Azizia è quasi totalmente 
sembra. I turchi sarebbero parte a Garian 
€ pa © ad Azizia. Coi turchi sarebbero anco- 
ri. . 1 migliaio di arabi del Ghebel o di Zavia 
ed alcuni capi di altri luoghi, ma senza 
contingenti. Î È 

Vi è qualche accenno a distacco dai turchi 
di arabi intenzionati di sottomettersi a noi. 

Sono giunti a Bengasi gli attesi rinfor: 

(S) TRIPOLI, 14 ore 6.5 — Ad Ain Zara 
nulla di notevole. Informazioni giunte di- 
cono che un distaccamento di cavalleria si 
trova a Bir Stac: gruppi di arabi sono a 
Bir Tobras e ad Engila. u ì 

Altri gruppi di arabi ritornano ai loro paesi. 

“. 
(8) BENGASI, 14. — Nessuna novità. 
Una smentita recisa. 

La Stefani comunica: Un comunicato del 
Ministero della Guerra ottomano dice che il 
‘Comandante delle tru; tarche a Peogai 
telegrata che gli italiani si servono di proîet- 
tili dum-dum e di altri esplosivi vietati dalle 
Convenzioni internazionali. Il Comandante 
annunzierebbe anche la spedizione a Costan- 
tinopoli di casse italiane di proiettili dum- 
dum. 

La notizia data dal Ministero turco è 
destituita di ogni fondamento 

Basta a provarlo il fatto che mai alcuna 
cassa di munizioni e’ è stata finora catturata 
dal nemico, perchè esso fu costantemente 
battuto. E’ quindi a ritenersi che se il Co- 
mandante turco di Bengasi invierà a Costan- 
tinopoli le casse di munizioni, annunziate, 
esse sono quelle che le sue truppe hanno ado- 
perato contro di noi. 


La questione dei Dardanelli 

(8) PARIGI, 15. — Si ha da Costantino- 
poli che in seguito ad un colloquio che il Mi- 
nistro degli affari esteri ha avuto con l’am- 
basciatore di Russia, circa la questione degli 
Stretti, si annuncia che la conversazione in 
proposito è stata considerata come nulla e 
non avvennta e che non ci si occuperà più 
della questione. 
Una doverosa ri 


dica: 
della nostra marina mercantile. 

L'Agenzia Stefani comunica: È 

Da qualche giornale è stata pubblicata la notizia 
che velieri italiani, sotto bandiera tunisina, eseroite- 
rebbero il trasporto dei viveri,destinati alcampo turco 
da Sosa per El Biban alla frontiera tunisina. 

A .. di ciò si citavano i nomi dei velieri Santo 
Antonio e Gesù e Maria. 

Il Ministero della Marina di fronte alla notizia che 
feriva così gravemente nel suo patriottismo l’anima 
della marineria mercantile nazionale fu sollecito 
ad assumere precise informazioni presso le capitanerie 
di porto nel Regno e le R. Autorità Consolariall’e- 
Stero. 

Da tali informazioni è risultato escluso nel modo 
più assoluto, l'esercizio dell'illecito traffico da parte 
del veliero Gesù e Maria e di qualunque altri di na- 
zionalità italiana, appartenendo il Santo Antonio 
da oltre sei mesi a suddito estero. 

AI Corpo Sanitario Croce Rossa. 

HH (5) Roma. 15. Il Generale Comandante del 
Corpo di spedizione, C. Caneva, ha vivamente elo- 
giata l'opera spiegata dal Corpo Sanitario Militare 
e dalla Croce Rossa in prò degli ammalati e feriti 
nell'attuale campagna. 

Rileva con soddisfazione, che malgrado i frequenti 
combattimenti © scontri col nemico, le deplorevoli 
condizioni igieniche in cui vennero trovati gli indigeni, 
la stagione sfavorevole, l’addensamento dei diversi 
corpi nelle trincec, il personale di tutti i gradi, di 
tutte le categorie seppe vittoriosamente superare 
le eccezionali difficoltà del momento, corrispondendo 
pienamente, a tutte le esigenze richieste dal ricovero, 
dalla cura, dallo sgombero di tutti gli ammalati e 
feriti del corpo di spedizione. 

Il generile Caneva associ.nd-si al compiacimento 
@@presso per telegrafo da S. E. il Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito/tì dichiara lieto di aggiungere la più alte 
espressione. di lode e il sentimento di affettuosa, 
riconoscente stima che ufficiali © truppa del corpo 
di spedizione nutrono per.il corpo sanitario militare 
e la Croce Rossa italiana. 

—_P_— 

ES) Londra. 15. La Leuter riceve da Malta che 
il maltese Tonna, che fu obbligato dagli arabi x com- 
battere contro gli italiani « Zuara, e che in seguito 
fuggi riparando in Tunisia, si trova ora al lazzaretto 
Egli parte domani per la Tripolitania. 


La cavalleria a Tripoli 
(Vedi terza pagina) (© 


, letture. mensili 
sotto gli auspici della Dente Alighieri, sarà offerta 
con speciali agevolezze ai sogi della Dante. 

Presto serrà diffuso il PrOERARIRA 


_ ATTI NEL GoveRDa 


Le (a:setti ufficiale del 15 contiene: 
RR. DD. ù 


Jegli emigranti dal 1° 


gennaio al 30 aprile 1912. 
Disposizioni nei personali dipendenti dai in, 
della Guerra, delle Finanze e di Grazia Giustizia 6 
dei Culti. 
Bollettino settimanale del ‘bestiame dai 6 al 12 
novembre 1s1l. 


_—---e_—- 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo Nostro servizio) 


, atzestato jeri 
@uele detentore di un ijtolo di compendio del furto 
di cui fu vittima recentemente il banchiere Pucci di 
Roma, è tal Marco Lorusso, di anpi 28, da Bari, 
giù condannato jp contumacia a 18 mesi di recfusione, 
Nascosto nel cappello gli fu trovato un Uraccialetto 
d'oro pure di compendio del furto suddetto. Sulle 
indicazioni de lui date fu arrestato anche tai Mazzi, di 
Aquila non ancora meglio identificato. che abitave 
insieme al Lorusso. Nella stanza, che essi occupavano 
all'albergo fu sequestrata una valigia contenente 
un vero emporio di arnesi da scasso. 

—Jl pegoziante di lime Giulio Ceepzi. di chi jeri 
fu denunciato i) fallimento con un passivo di L, 159.000 
conta un attixo normale di I, 20,000. abbandogava sta 
mane ln moglie e due figli lasciando una lettera, nella 
quale afferma il proposito di sui 

— Tale Napoleone Frontini, di anni 52. negoziante 
di cavalli. addolorato per ayer subito un borseggio 
di oltre un migliaio di fine. si recò staznane ne pressi 
della stazione ferroviaria # si gettò setto un treno in 
arrivo. Ebbe asportata nettamente la gamba sinistra. 
Trasporteto all'ospedale depo qualche ora moriva 

Udine, 15. — Un yiolentissimoincendio ha distrutto 
stanotte il nostro Teaizo Sociale. L’opera dei pom- 
picri riuscì vana. attese le enormi proporzioni prese 
dai fuoco, che era alimentato dai vaio. Sul luogo 

» i'ora tarda accorse gran folla. I danni si 
patare ad oltre L. 200.000, 
tario pero cra assicurato. Sul tegiro agiva 
ia d’operetta Parigi, reduce dal Cairo, 
in duano di circa L. 70.000. H Teatro 
Sociate era stato fondato nel 1764: iu esso, si può dire 
SÌ svolse tutta la wita teatrale della citta. nostra. 
Circa le cause, nulla si è potuto accertare. Non si 
escludo il dolo. 

Por l'Esposizione d’igiens a Genova, 

Genova, 15 — E° stato definitivamente costituito 
l'Ufficio Siampa della grande Esposizione dj Igiene 
€ di Marina che dovrà sorgere nell'autunno dal pros- 
simo anno in Genova sull'area della grande Esposi- 
zione Colipibiana del 1892, estendendo questa yolta 
la sua zona d'azione sulle alture e sugli epalti di ung 
parte delta città, nonchè nelle zope circostanti il 
Lido d'Albaro, 

L Ufficio riusci composto dei si, 
Villa, dijeti, del Successo », Presidente ;del prof. Vi- 
cenzo Pace. Vice-pres, ; edi lederico Meali, Segreiario 
Il reg. Villa venne elcito in surrogazione dell'on. Ca- 
nepa. che aveva egnate le dimissioni a causa 
dell'incopatibilità esistente tra la carica cui era stato 


assunto e quella già preesistente dj Presidente della 


‘ar. Umberto 


| di peste e Gioè dul 16 ottobre fino al 3 


—_—_____z 


Drammi di terra e di mare 


ba peste in Russia, 
(8) Plotroburga, 14 —- Dal principio dell'epidensie 


Stati constatati ja 93 località della steppe 
159 gasì di pesto di cui 119 mortali. 
dna tragedia dei tracconoggio 

(6) Clormont Forrand. 13. — Ti bracconiere Cour: 
anier ha ueciso a fucilate quattro persone, che averani 
teetimoniato contro di Wi, facendolo condannare per 
bracconaggio, e ne ha ferita mortpimente una quinte. 

L'assassino è scomparso. 


Vapore italiano incaglioto 
(8) Swansea, i. — Tre rimorchiatori non sone 
riusciti 2 disincagliane il vepore iteliano Antonio. 
Si spera di ziuscinri alla prossima mares cor quat: 
t0_rimonchietori. 
(5) Londra, 15. — li Lloyd hu da Port Albot; 
Vapore italiano dulogio è stato rimesso e galla 
€ rimorchiato in porto. 


11 naufragio di Delhi. 

{9 (S) Tangeri, 15. — Si ha da ElJomila cheil mare 
grosso ed 31 Delki è coperto de grandi ondate. 
Esso ha sofferto molto nella notte. Le pompe henro 
tentato di togliere l'acqua che ha invaso la stiva. 

A bordo detla nave rimangono una trentina di 
uomini. Altri sette passoggieri cono stati salvati sta- 
mani. 

Le sperazioni sono state condotte con molto san- 
gue freddo. 


__=_—m_mTrr- 
TEATRI ed ARTE — 


Brammatica. — i signori Atfred Savoir e re 
hanno tratto dal romanzo di Dostojewsky ZEferny 
marito un dramma cmonimo in quattro atti. che 
hanno fatto rappresentare con buon esito al teatro 
Antoine Gmi 

Eccone il soggetto : _ 

Felaninov è un uomo di mondo sulla quarantine, 
il quale nei piaceri ha consumato buona parte dellà 
sua fortuna e fogorato i migliori anni della sua vita. 
Ora è affetto da nevrastenia. 

Un processo l'ha ritenuto a Pietroburgo in piena 
estate. Egli incontra a più riprese per Ja strada un 
uomo vi sato EE di conoscere, ma che 
nor riconosce e che sembra spiarlo. 

Questi incontri reiterati gli danno i] delirio della 
persecuzione, 

inalmente una notte quell'uomo strano si introduce 
nell’appartamento di Vejaninov. che glfora Jo riconosce 
ma lungi di metter fine alla sua angoscia questo rico- 
noscimento non è che i] principio di un angoscia pu va. 

Paolo T; cky è vedovo di una donna che noye 
anni prima è stata l'amante di Velanipor. 

Ora costui si dimanda se Troussocky sappja che 
Laura, sua moglie }' dito con Velaninoy, che sua 
figlia Lisa è la figlia di Velaninoy e perchs si? venuto 
a Pietroburgo £ se sia per pyere una %, «gazione 
con lei. 

L'insoppartehile perplessità di Velaninoy è l'unico 
soggetto del romanzo. 

Per libopazsi dall'ossessione egli va fino ad ospitare 
in casa ua, in una camere vicina alle sua, una notte 
quell'uomo, dal quale crede di aver tutto da temere 
e che infatii tenta di tagliargli la gola durante il suo 
sonno, 

Il corsitere, la condizione di Troussocky sono al- 
trettanti enigmi che o turbano 

Troussocky è più ricco gli Velaninor ma più de- 


Dixisione legale, generato. Bevo. La sue umiltà è ripugnapte e inquie- 


IUfficio ha subito iniziato i suoi lavori. Si sa 
intanto che da parte di molti Stati Esteri, per invito 
spesiale del Ministpu di San Giuliano, è già stata in- 
Viata dumanda di poriecimare all'importante mostra, 


Italia Centrale.” 


pie. cià delle Vetrerie 


ne hanno ripreso» stamani 

{sciopero che durava da pareschi mesi, 

© Si ebbe anche a lamentare un doloroso strassico. 
Tra gli operai Armando Pozzolini e Attilio Belli 
scoppiò ieri sera un litigio, perchè jl primo rimprove. 

“ava l'altro di aver ripreso il lavoro. JI Pozzalini «però 
contre il Belli tre colpi di rivoltella, ferendo UR ape 
raio, tal Rindi, e uno studente, tal Ferro, che per 
caso di là passavano, La ferita riportata dal Rindi è 

‘ leggera, ma il Ferro, cui il proiettile si è confiscato 
nel ginocchio destro. rimarrà probgbi/mente impedito 
nella funzione della gamba. 

N Pu 
Perugia, 15 — La morte del principe di Piombino 
ha molto commosso il mondo aristocratico della 
nestra città. Îl compianto estinto era qui molte 

1 conesciuto anche perchè egli possedeva nella vicina 
Foligro una villa in cui abitava gran parte dell’anno. 

Parma, 15. Lunedì 18 corr. partiranno alla 
volta di Tripoli i componenti l'ambulanza della locale 
sezione della Croce Rossa. Ad essi si unirà il prof. 
comm. Andrea Ceccherelli, capo della nostra Unione 
ospedaliera e direttore della elinica chirurgica della 

| nestra Università. I medici locali daranno ga banchetto 
| di addio ai partenti. 

ì Bologna, 16. — E’ morto stanotte il marchese 
Tommaso Crispolti, una dello personalità più spicente 
nel eampo cattolico 

Ore 24. — I funerali del march. Fommaso Cri- 

‘ spolti, ehe ebbero luogo stasera, riuscirono imponenti. 

! Nel corteo, oltre ad una larghissima rappresentanza 

idella nostra aristooruzia, si notavano spiccate per- 

i sopalità cittadine. 

| (11 march, Grispolti, padre di Filippo, il valoroso 

‘ Publicista, era attualmente a cepo dell'azienda am: 

| mipistrativa dell’Avuenire d'Italta). 

|| — Stasera si ebbe a lamentare un'altra aggressione, 
la settima in pochi giomi. Tsi Romeo Carnevali, di 
anni 24, nel rincasare fu assalito su) pianerottolo 
della sua abitazione da due sconosciuti che ri si 
erano rimpiattati. Fortunatamente pel Camevali, 
sembra che egli non fosse la vittima predestinata, 
Infatti i due malviventi, appena lo ebhero ricone. 
sciuto, lo lasciarono libero dandosi alla fuga. 

._ Ta gittadinanze è penosamente impressionate dal 
succedersi di questi fatti delittuosi, L/Autarità di 
P. S. moltiplicano le indagini. Finora furpno fatti 

| quattro arresti, uno dei quali — a quanto si assicura 

iù te. 


— importante. È 
Provincia Romana 
Viterbo. 15 — Doniam scrac domenica avranno 
«luogo al teatro dell’Unione due grandi serate di 
| beneficenza a favore delle fazgiglie dei morti © feriti 
in guerra. La prima è promossa dai Gireoli Sportivi 


opere di Musicisti italiani. 


sidenti e un Segretario. 


ei lora membri sono rieleggibi! 


tante, E' ad un tempo terribile e grottesco. E il 
marito,il marito tradito, l'eterno marito, org degno 
di compassione. ma sempre sacro per ]uj, 

Fra Velaninor, l'etemo amante, e lui si erge il 
fan; 8 va di Laura morta, 
cky vuole riprender moghe ; egli conduce 
Velusinoy in egsa della sua fidanzate. che rassomiglia 


il lavoro dopo uno | alla morta. ed è la morta stessa che erede di vedere e 


presso di lei un Velaninoy ringiovapito di dieci ami. 
Presto un altro fantasma si interpone ira i due uo- 
mini. Lisa, la figlia, moria di vergogna e di crepacnore 


perchè colui che ella erede suo paslre l'ha ceduta 
sdegnosamente al suo padre v 


a, 


Troussacky. dopo aver fatta sì buon mepeato di Jei 


vivente, la rivendica morta ; essa è l'oggetto diuna 
suprema dispute tra l'amante e il marito, più che mai 
marito, eferno marito in questa parte di padre 
nustumo e gelosa. 


Comitato permanente di Jeitura 


delle opere gi musicisti italiani 


Riteniamo far cosa gradita ai nostri lettori, 


pubblicando il Regolamento del Comitato perma: 
mente di lettura delle opere di muricisti italiani, 
istituito dall'Edilore Edoardo Sonzogno di Mi: 


lano. 


1, — Il Comitato permanente di Jettura delle 
etituito dall'Editore 
doardo Sonzogno, si compone ci N, 42 membro 


nominati dallo stesso signor Edoardo Sonzogno. 


Quando, per dimissioni o altra causa qualunque, 
uno dei membri venge a cessare dalle sue funzioni, 


il Comitato in carica ne nomina jl sostitutore. 


2. — Il Comitato, riunito in sedutg pleneria, po- 
mina nel proprio seno un Presidente due Vice-Pre- 
Essi durano in carica un 


anno e sono rieleggibili 
Je elezioni di cui sopra si fanno nella prima 
assemblea annuale de] Comitato. 


membri. L'una di esse risiederà a Milano, J'al- 
tra a Roma, presso le rispettive sedi della Casa 
editrice Edoardo Sonzagno. 

Ognuna di gueste Commissioni eleggé nel 
proprio seno un Presidente. 

Le due Commissioni durano in carica na anno, 


Nel comporre queste Commissioni si avrà cura 
di provvedere nella equa misura alla compe- 
tenza del giudizio circa il valore’ letterario e 
drammatieo del libretto. 

4. — Sone ammesse all'esame del Comitato 
opere teatrali di argomento serio o comico in 
uno o più gtti seritte in lingug italiana, nonchè 
composizioni sinfoniche di musicisti italiani © 


stranieri che abbiano fatto i lora studi musieali 
in Italia. 


LA I lavori presentati dovranno recare 


i 
dirizsi degli autori, sia dollibretto sia 


bur» e « Viterbum » l'atten da alcuni gi: i pente ati 
FAN e = avvocati qui pont i Fri della musica, ed essere inviati al Comitato di 
4 5 Lettura presso l'editore Edoardo Sanzogno, 
n Via Pasquipole, 18. Milano." ” 
Ja 6. — Le opere teatrali dovranno essere accom- 
È SE Servizio ‘adiptolegi sis pagnate dal libretto in doppio ‘esemplare, e 
| Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annunci constare della partitura d'’erchestra e della 


Song aesstati radioiclegrammi da tutti gli uffici 
, Jelegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 


riduzione per piane e canto. 


6 bia, == Nessun autore potrà Presentare più 


‘volta, pdipragcatame ui Besepdo,' 
Lenco Peepunziato sul favoro 


: — Non sergginò ammessi lavori editi 0, 
comginque, rappraggntati 0 iti in pultico, 
8. — Il Comitage non ‘assyne alcun impegno 
Sori termine ehéro cui pponungieràil giudizio 
sti lavori presentati. 
9. = Il Presidente del Comitato, o per Jni i 
Vice - Presidenti, copdiuysti dal Segretario, 
icevonoi lavori inviati pel giudizio, provvedono 
alla loro numerazione în ordine di arrivo, re- 
gistrazione e conservazione, nonchè alla distri 
busione del lavoro di esame con le norme indicate 
dall'articolo seguente. 
10. — I lavori musiegli pervenuti al Comitato 
per l'esame sono distribuiti all'una o all'altra 
delle due Commissioni di Milgno o di 
attribuendosi a quella di Milano i lavori registsati 
con numeri dispari, e a quella di Roma quelli 
registrati con numeri pari 
ll. — Le due Commissioni sopra dette esa- 
minano singolarmente tutti i lavori sottoposti 
31 loro giudizio, seegliendo quelli che ritenessero 
degni di essere ammessi al' giudizio definitivo 
del Comitato generale. 
Le delibergzione delle due Commissioni 
valide con almeno la presenza di tre memb) 
12. — Ilavori che dall'una Commissione rico- 
vessero giudi negativo, verranno dalla Pre- 
sidenza de) Comitato sottoposti all'esame del- 
l'altra Commissione per un secondo giudizio. 
questo risulterà ancora negati vo, l'eliminazione 
diverrà defini e i lavori verrano restituiti 
gi loro autori 
1 lavori invece che dalle due Commissioni abbiano 
icevuto due 
all'esame defi 


14. — I lavori che avessero dall’une delle due 
Commissioni un giudizio favorevole, a termini del- 
l'art. 1] o dell'art. 12, verranno sottoposti all'esame 
definitivo del Comitato. 

15. — H Comitato sarà copyocato dal Presidente 
ogni qual volta si presenti la necessità, e almeno 
una volta all'anno per l'elezione delle cariche e delle 
due Commissioni nonchè per udire le relazioni che 
le due Commissioni dovranno annualmente presen- 
tare per dar conto dei layori da essi compiuti durante 
Tanno. 

Le deliberazioni del Comitato sono valide, purchè 
sia presente un terzo dei componenti, 

16.— Il Comitato potrà, quando lo voglia, in- 
vitere gli autori dei lavori che si prenderanno in 
esame, 4 presentarsi personalmente per una 
andizione al piano delle loro opere. 

17. — Il Comiteto generale pronuncia il giu- 
dizio definitivo sull'opera sottoposta al suo esame 

1) giudizio dell’opera presa in esame, per essere 


voti presenti 

La votazione si farà per scrutinio segreto. 

18. — Dopo ogni adunanze plenaria le Ppesi- 
denza del Comitato doyrà rendere pubblica una 
ione syi lavori che il Comitato stesso avrà 
giudicato corrispondenti alle finalità del Concorso 
e cioè degni di essere eseguiti in pubblico. 

19. — L'editore Edoardo Sonzogno nominerà 
per una delle dye Commissioni di Milano e di 
Roma, ed eventua]mente per il Comitato generale 
un Segretario, incaricato di tutti i Javorj d’uffieio 
© alle dipendenze dei rispettivi Presidenti. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

1} primo Comitato generale si compone dei 
Signori: 

Luigi Alberti Giovanni Bolzoni - Mario Borsa - 
Enrico Bossi - E. A. Butti - Don Roffredo 
Caetani principe dî Bassiano - Don Riccardo 
Carafa Duca D'Andria e di Casteldelmonte - 
Gaetano Cesari - Francesco Cilca - Alberto 
Colantuoni Yicoda DAri Nicola 
D'Atti - Raffaele delli Ponti - Giuseppe De- 
panis - Stanislao Falchi - Amintore Galli - 
Giuseppe Gallignani - Salvatore Gallotti - Um- 
berto Giordano - Luigi Nllica - Gustavo Macchi - 
Luigi Mancinelli - Ferdinando Martini - 
Pietro Mascagni - Edoardo Mascheroni - 
Vittorio Mingardi - Giovanni Baitista Nappi 
- Giacomo Orefice - Lorenzo Parodi - Mario 
Pascolato - Filippo Perrone - Guido Podr 
+ Giovanni Pozza - Marco Braga - Antonio 
Rovescalli - Armando Seppilli - Tullio Serafin - 
Renato Simoni - Alessandro Vessella - Duea 
Umberto Visconti di Modrone - Amilcare 
Zanella. 


————_—_—__rr_a 
RASSEGNA DRAMMATICA 


« ba Isbbrosa > di Hepry Bataiiio 
Al « Nazionale», 

Scritta nel 1896 La lebbrosi segna insieme colla 
Belle au bois dormant, che appartiene alîn stessa epoca, 
il punto di transizione netl’arte del Bataille dalla poe- 
sia alla drammatica. 

Fino ad allora egli non aveva pubblicato infatti, 
che dei volumi di versi, manifestando jo squisito suo 
temperamento di poeta. che costituisce una delle prin- 
cipali doti dei suoi lavori teatrali, fino ai più recenti, 
se nen proprio fino agli ultimissimi nei quali — ed è 
un vero male - l'individualità poetica del Bataille 
è rimasta come soffocata e vinta dalln prospettiva 
del teatro. 

La lebbrosa ha, naturalmente, il difetto opposto: 
in essa il Bataillo è un poeta squisitissimo e pur po- 
tente ma l’uomo di teatro è ancora bambino. 

Vi hanno deliziose sfumature di pe dari, 1° 
intiera si ispira a quella visione della 
taifle è propria, materiatà' di pessimiemo e che, di- 
mostrando l’inferiorità delie forze degli uomini sopra 
la inwincibile potenza della natura, si riannoda al 
concetto tragico del fato greco; me è pur sempre una 
visione delicatissima, che' alla lettura soltanto può 
mostrare tutti i suoi pregi e che, portata sulla scena, 
viene sciupata e guasta, e, perduta ja trama ideale 
che tutta la collega, fa l'impressione di opera slegata 
e frammentaria. 

Opera, in ogni modo, che richiederebbe una messa 
in scena straordinariamente ricca ed accurata, una ese- 
cuzione impeccabile, fatta tutta di finezze, di sfuma- 
ture, di sottintesi. 

È l'una cosa e l’altra, ieri sera, vennero meno: 
la messa in scena fu misera, l'esecuzione non ebbe 
tutte quelle finezze, e mancé soprattutto di quel ri- 
lievo che sarebbe stato essenzjale. 

Anche Emma Gramatica, artista pur sempre pre- 
gevolissima, non potè manifestare a pieno le sue doti 
elette, per..... una ragione fisica: essa aveva assunto 
una perte maschile, quella di Giovanni, che meglio 


sarebbe affidare ad un gttor giovane e magari ad 
un primo attore. 

Questa inversione, fece anche perdere alla figura 
idella ista, Alietta, la fortuna di essere inter- 
proteta Gramatica. 

Queste ragioni certo influiscono a rendere il sue- 
cessa assai tepido: il pubblico molto elegante ed eb- 
bastanza numeroso, appiaudì senza soyerchio entu- 
‘siasmo alla fine di ogni atto. al terzo non mancareno 
‘vivaci e non scarse disapprovazioni. 


L'intreccio è semplieg o pi sigapume nell'amore arden- 
itissimo di up giov: E Giovanni, 
(Alta, figlia n Ta fel 


Alietta porta nel suo le traccie della malattia 
materna: in una giovinezza di vizio e di facile libidine 
he appartato quanti l'hanno avvicinata @ baciata: 
Ora essa Dure suola ad un amore puro e {ato di ss 


valido, doyrà raccogliere almeno i due terzi dei | 


CCL 
‘veramente sia. ‘non per fanto sa wipcerg ji suo 
«more e eon lei, si rec scalzo al santuario, peg.chie- 
dere la benedigigne del loro amore. > 
Lungola via si arrestano i due innamorati alla casa 
di Tili: deride costei Je pure intenzioni della figlia e 
ne eccita perversamente la gelosia, si dà ad indurla 
ad offrire a Giovanni fl bicchiere cui aveva accostato 
le labbra. 
Dopo un mese, tornando a casa, scopre Giovanni 
il male terribile che lo ha pervaso; sa a.chi lo. dere 
ma nonper questo è capace di odiare il suo amore, 
Vengono a. prenderlo per condurlo alla casetta 
bianca, lontano dall'abitato, ove si paga La 
stati: il prete lo henediee: egli piange nel lasciare 
La. parenti affranti, ma pur d delirio della malatta 
pensa edinvaeail suo immenso e fatale amore. 


SPORTS 


Caccia alla .Volye. — Appuntamenti alle ore 11. 

Lunedì 18 dicenrbre Tor Tre Teste, fuori Ja porte 
Meggiore strada a sinistra Kil. 9 - Giovedì 21 detto, 
La Pisana fuori la porta San' Pancrazio, strada a de- 
stra Kil. 12 - Martedì 26 detto, Cecchignola fuori la 
porta San Sebastiano, strada a destra, Kil. 6 - Ve. 
nerdì 29 detto. Osteria del Curato fuori la porta San 
Giovanni, strada a sinistro; Kil. 7. 

Concorso di areopani. 

(S) Londra, 14. — Il Ministro della guerra ha in. 
detto un concorso di areoplani. Il primo premio è 
di 100 mila franchi ed il secondo di 20 mila, Potranne 
parteciparvi anche gli stranieri. 

4 tiro. ai piceione a Montecario. 
{Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Montecarlo. 14 matt. (Giudre) — Trentacinque 
tiratori presero parte al premio della Còte d'Azur 
5000 franchi (serie). 

T signori Sponza, Tommasini e Boula a metri 
26%, uccisero ciascuno undiei piccioni con undiei colpi 
e divisero tra loro i tre primi premi. 

1 signori Pitto e Chirincesco a 24 metri uccisero 
49 piccioni con undiei colpi e divisero fra loro il quarto 
premio. 4 Ù 

La poule seguente, fu vinta dai signori Deukert 
e Ker. 

Oggi, alle 131) nuove povles. 

Venerdì 15 alle 13 prenio di Nizza (handicap) con 
3000 franchi di premio. 


Terza esposizione internazionale 
di Jecomozione asrea a Parigi. 

Il Comitato generale della Esposizione Intemazio 
nale di locomozione aeree che si inaugurerà domani 
a Pargli, ci comunica une lettera che pubblichiamo 
nell'interesse degli espositori italiani. 

La lettera è del Ministro dell'agricoltura e com- 
quele risponde al presidente del Comitato 
richiesta della protezione temporanea della 
proprietà industriale, durante l'esposizione. © © 

«In risposta alla domanda presentata, mi pregio 
di informare V. S. che oggi stesso ho firmato un de- 
creto in virtù del quale è autorizzata la terza espo- 
sizione internazionale di locomozione aerea, fa. quale 
osrà luogo a Parigi nel gren palazzo dei Campi Elisi 
dal 16 dicembre 1911 al 2 gennaio 1912. 

Per questa autorizzazione, le invenzioni, î disegni 
i modelli e le marche di fabbrica o di commercio dei 
prodotti regolarmente ammessi all'Esposizione, go- 
drazno del beneficio delle disposizioni contenute rel 
decreto 17 iuglio 1908 sulla protezione temporanea 
della proprietà industriae. è 

Parigi 6 dicembre 1911. 


lu spiegazione dell'inesplicabile 


A Pontedera (Pisa) non era un segreto per nessun 
che la saluto del signor Poreiani Esmeraldo, il ben 
noto sorvegliante della ferrovia, che abita in quella 
località, Piazza Stazione Vecchia a° I, fosse molto 
precaria, ch'egli era stato molto ammalato, che era 


stato costretto 2 rimanerein letto per lunghi mesi e 
che la sua guarigione tardava molto a venire. In tali 


condizioni, la stupelazione degli abitanti di Pontedera 
fugrande e legittima quando yidero il sorvegliante del- 
le ferrovie ritornare al suo lavoro, forte valido. mentre 
lo credevano perlungo tempo ancora inchiodato a pasa, 
La cosa ere inesplicabile. Il signor Porciani si è 
fatto però un dovere di informare i suoi compratriotti 
delia causa di quel henefico cambiamento, Ha fatto 
più aneora: desiderando che ognuno possa approfit- 
tare dell'esperienza che gli ha dato si buopi risultati, 
«i ha autorizzato a pubblicare la seguente lettera: 


«Ho avuto une grave malattia, une gastro-enterite 
che mi ha sfinito, mi ha costretto ad abbandonare le 
le zie occupazioni e mi ha tenuto 2 letto durante 
tre Junghi mesi. Comprenderete facilmente in quale 
stato mi trovassi dopo que] periodo di sofferenze, 
Il pale era vinto. Ma un altro era nato, La contrarietà 
morale era venuta ad ‘aggiungersi allo sfinimento, 
fisico ed ero divenuto nevrastenico. Una grande stan» 
chezzg mi accasciava e la malinconia s'era jmpossessata 
dell'animo mio. Vedevo ‘tutto in nero e soffrire 
coptinuamente d'una specie d’inquietudine, di {i- 
more, 

L 


che, in tali condizioni, 
già tanto provato, non poteva ristabilirsi, che tutte 
le epre sembravano non avere alcuna azione su di me 
ed avrete una pallida visione della mia situazione, 
Sono stato indotto a Pe Je vostre Hg Pink 
e sopo state per me la salvezza, hanno avuto 
Raiangoe veramente tia tanto il mio rista- 
i è stato r9] È 
fr ita va un sensibile. miglioramento 
ed in poche settimane ero nuovamente forte, piego 
d'appetito e di brio: le mie idee fisse erano svanite 
e affrontavo l'avvenire con sicurezza». 


. via Ariosto, Mir, 
sei sontole franco. 


| Per i Pupi om 


dd = sali 


SABATO 18 Dicembre 1911 — Adelaide 
Leva il sole allo 7,39 - trampgta allo 4.38- 
Leva la luna sile 3,98 - tramonta alle 1.53 
L’Ave Maria suona alle ore 5. 


Qmarvazioni dei 15 dicembro 1911 - Ore 18 
===» 
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Probabilità venti tra Sud e levante, deholisull'Joni 
Adriatico a Val Gadena, moderati e quà e là forti sul 
Tirreno; cielo prevalentemente pw oggi 
specialmente sul versante Firreniso e Spedogna; 
mare mosso od alquanto agitato pu) Gelto Ligure. 

"* A Roma > 

1) Barometro È ridotto 2021 mare. L'altanzo dalla 
Fazione è di 60.60, Baromeiros merzadì 758,6 Ter- 
moretro coptigrado massima 14, minime 5.7 Umi 
dità rolativa 71 nomaluta 9,97, Verbo = momedi W — 
Stato del cielo: 1/7 nuvole, 


Rebus monoverbo 
i teso n 
Spiegazione del giuoco precedente 
Fra-t-e — FRATE 
= ra & E 
STATO CIVILE 
Matrimoni del 18 Dicembre 1911. 

Porali Cesare operaio — Pescitelli Lavinia. 


Gentile Carlo, falegname — Galli Maria 
Pieranunzi Enrico, scalpellino — Slustri Armades, 


Nati e Morti denuneiati il giorno 13 Dicembre 191] 
Nati 45 compresi 5 nati morti 
Morti 33 dei quali 7 sotto i Ta. 


MORTI 
Guidaldi Mariangela fu Pictro Roma 37 sab 
Giovannoni Antonio di Loteto Reme 67 cel 
Cesari Orsola fu Francesco Siena, 85 ved: Bergianni 
Bonali Bianca di Alfredo Romu 13 cel 
Galli Carelina fu Luigi religione nub 
Boido Lorenzo fu Carlo Nizza (Monferrato) 66 pensionata con 
Spaziani Tullio fu Bartolomea Genszzana 71 medica con 
Boncompagni Ludovisi Rodolto fu Antonio Roma 79 poss. con 
Maascsci Domenico fn Pio Roma 28 mesespino csì 
Spadini Anna fu Gaetano Viterbo 58 ved Spydini 
Totano Eugenio fu Giacomo Nupali 79 magistrata con 
Molinari Francesco fu Antonio Roma 56 ssalpellino con 
Antonini Laure di Umberto Roma 9 
Borlasca Rosa fu Barnaba Ganova 79 Ved Quariare 
Pannilunghi Rosato di Leonardo Roviano 26 
Petraglia Pietro fu Gaetano Rama 92 negoziante ved 
Craspi Adelarde fa Vincenzo Velletri 72 aerta ‘vedi Tertoglia 
Tiherti Camillo fu Giovenni Rome 5) materassaio con 
Pacione Gaetano fu Pacifico Monteplano 53 bracciante esn 
Canullo Fia di‘Luigi Visso 20 domestica 
Orpino Benedetta fu Giuseppe Tarano 58 contadine epr. 
Morara Ermando fu Ottavio Bologna 26 tipografo cop, 
Sori Vincenza fu Antonio Casavecchis 60 ved. Michali 
Casali Serafina fu Giovanni Genzano 56 ved. De Paaquali 
Polverini Dario di Giuseppe Anzio 21 muratore cel. 
Botticelli Pietro fu Carlo Collelungo 63 contadino cen, 


—r-=- 
ASTE, APPALTI E CONCORSI, 
__ —_—* —rr_rt- 

Milano - Municipio - 3 Dicembra - Fornitura tubi di ghisa. 

Pal casbara Sabina - R, Pretura - 23 Diverabro - Vendita di im 
mobili siti in Moricone. 

Catania - Intendenza di Finanza - 23 Dicembre - Conferizgenta 
rivendite privative in Raddusa e Giarre, 

Ministero lavori publlici - 23 Dicembre» Manutenzione strada» 
le presso Leonforte - L. 405,452 - pressa Caltagirons L 150357, 

Pinerolo - Municipio - 23. Dicembr: - Amplismente cizmitera 
- L 130 mila. 

Ministero Marina - 16 Disombre - Provvista di lampade © per. 
talumo - L 200 mila. 

Trapani - R. Prefeltura > 18 Dicembre » Forniture per le atabi- 
limento di Favignana. 

Bescos» Municipio » 16 Dicembre » Vendita al fendo Montagna 
È Sla Prefettura +16 Dicembre » Fornitura delle carseri 
giudiziario e mandamentali della provincia. 

Minisiero Lavori Pubblici - 16 Dicembre - Costruzione stendale 
presso Relosatro Ly 450 mila f 

Ferenze - R. Arcispedale di S. M. Nuava - vornitara di carme, 


carbon fopsile ecc, in tre lotti 
Conova - Amministrazione Provinciale - 19 Dicembre - Prer- 


| vista di generi occorrenti al manicomio di Quarto del Milla, e di 


Genome. . 
Giardini» Municipio + 19 Dicembre > Appalta dazio sengumo - 


35 mila agnuo 
3° say Consiglio notre - ono varati post di nota i 
comuni di Chieri, Moncalieri e Torino. 

Mariso - Vendita di immobili siti nel oninupe di Masino. 

“Ministero Latarè' Pubblici - 28 Dicembre + Coricoro per sami 
= 15 posti di ingegnere alliovi nel corpo del genio civile, Stipendio 
di L. 3 mila annue. 

Vilerbo - R, Tribunale - 28 Dicembre - Vendita di due case site 
5° ffiileo Jarazine - 28 Dicembre - Concorso per professore 
straordinario alla osttedra di medicina socìale presso i RR. Isti- 
tati clinici di perfezionamento di Milano. 

Venezia - PR. Arsenale - 28 Dicembre - Vendita brenza usato, 
1° otto L. 29,333 - 2° lotto L, 20.333 - 1° lotte L. 20.333, 

Roma - R. Tribunale - 30 Dicombre - Vendita di immebili nisi 


ip Angolilaro Gsbazia - Ariceia e Albano 

pan Depalzione Prcciala - 0:32 è 37 Disebro 

- Forniture di generi alimentari pel menisomio provinciale. 
Nocera T'afeiore - Municipio + 20 Diveabre - Vendite dal bosso 


stalbino + L 52,33% 
uo Riuniti + 16 Diceabre + Fornitura dol pave 


Nopoli - Oopteli 
agli spuieti di He 15 Dimm» Appalto duro sso 
MEP. renna - Municipio » 10 Dicembre » Costruzione edifieio 


soginatico. » Le. 17,99% ; 
gra re Paa +18 Dioembro » Fornibura di 6474 pali di ea 


stagno: a More - Mundeipio + 19 Dieombro Pegoatara © pari- 


I ia inverno della olbà » Te 76.1, 
‘mpntaione vi MU Liana 18 Dicmbre + Corana 
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SETA Dia 


I dela quer 


SETTEMBRE 


9. — Ultimatum e dichiarazione di i 
sruzione di siluranti. turche, SECO 


OTTOBRE 

34 — Bo i Tripoli. 
s o mbardamento di Tripoli. Occupazione 

Ga Occupazione di. Tripoli. 

-11.— Primi sbarohi di i dell’eserci 

Tobruk e a Tripoli. iano ih 

‘Attacco respinto a Bumeliana. 

14. — Altro attacco respinto a Bumeli 

16. — Bombardamento di Derna. 

18. — Occupazione di Derna. 

19. — Sbarco di viva forza a Benga 

21. — Occupazione di Homs. 

23. — Forte attacco a Tripoli favorito da tradi. 
mento degli arabi già sottomessi. x 

Azione offensiva dell’8. bersaglieri ad Home verso 
Marghele. 

26. — Nuovo grande assalto a Tripoli respinto pro- 
ducendo gravissime perdite al nemico. oO PP 

28. — Sì respingono nuovi attacchi a Tripoli e ad 
Homs. 

31. — Si distrugge una batteria turca ad Hamidià. 

NOVEMBRE 
1.—La Carlo Alberto riduce al silenzio una bat- 


teria nemica. 
9, 


2. — Si delibera il richiamo all i 
Berssi o alle armi della classe 
3-4. — Avvisaglie d’avamposti a Tripoli - 
damento di Zuara. ca 
5. —R. D. per la sovranità d’Italia sulla Tripoli. 
tania e la Cirenaica. 
6. — Riconquista della batteria Hamidiè. 
._ 12. — Si respingono quotidiani attacchi a Tripoli, 
infliggendo specie nei giorni 10, 12 grosse perdite al 
nemi 
Prime pioggie. 
13-15. — Avvisaglie d'avamposti a Tripoli, Der- 
na e Tobruk. 
ì respinge un violento attacco a Derna. 
—Irruzione di un torrente a Bumeliana, 
15-19. — Si ristabilisce il tempo, 
20-21. — Avrisaglie a Tripoli. Scontri a Bengasi. 
ffia il ghibli. Avvisaglie a Tripoli e ad 
oms. Ricagnizione sull’altipiano di Derna. 
26. — Riconauista della linea Henni Forte Messri. 
Si bombarda l'ufficio telegrafico di Brik ad est di 
gati. 
. — Scaramuccie a Tripoli. Ricognizione of- 
1 Coeffri a 7 km da Bengasi. 
9. — Si bombarda Tagiura. Avvisaglie a Bengasi. 
Si bombarda l'ufficio telegrafico di Kasr Ahmid. 
> — Si avanza la nostra linea ad 1 km oltre Hi. 
Si bombarda Zuara. 
le R. Navi Calabria e Volturno bombardano ac- 
csmpamenti e caserme turche a Moka, a Sceik Said 
ed i! forte di Punta Varner e distruggono 50 sambuchi 
capaci di trasportare 4000 uomini. 
Si bombarda la dogana di Misrata. 


DICEMBRE 
Pînge un attacco su Henni e si avanza 
alian® avanti (ad est) al fortino Messri, 
to concorre tirando contro le Fornaci 
rabi presso Hamidiè, 
rma di Misrata. 
pre subito dopo dal pallone frenato una co- 
irigersi dalle Fornaci ad Ain Zara ed al- 
‘urki internarsi nell’oasi. 
nie uscite da Homs con artiglieria attao- 
00 e lo respingono incalzandolo sin presso 
le rovine di Lebda (Leptis magna), 
Gli Ulema di Tripoli tolgono dalla preghiera l'in- 
vocazione per la vittoria delle armi del Sultano, 
1 corrispondenti esteri protestano contro le accuse 
di crudeltà commesse dagli italiani. 
Verso sera gruppi di arabi si avanzano verso la si 
nistra del fortino Messri ma sono dispersi. 
Ta R. Nave Liguria bombarda Zuara 
Nono segnalati aggiomeramenti di truppe turche 
a Du de Moka, Sceik Said, Sceik Hamed, Abubaker 
edi a Theis 
 — Feste del Curban Bairam. Avvisaglie verso il 


fortino Meseri. Nemici innanzi Bengasi sembrano di- 
minuire 


La R. Nave Re Umberto bombarda Tagiura. 

3. -— Giunge a Porto Said la nave ospedale turca 
Kaisseri 

4. Violento attacco notturno a Bengasi. Il ne. 
mico è respinto con forti perdite. 

Battaglia e occupazione dell’ oasi di Ain Zara cat 
turando cannoni fucili e munizioni. 

Il Bersachere cattura 2 velieri turchi a Tobruk. 

5 — Altro attacco notturno abilissimo contro un 
fortino di Bengasi. E' come il precedente brillante- 
mente respinto. 

La divisione Pecori prosegue la sua azione contro 
nuclei nemici a circa 7 km. ad oriente di Ain Zara, 
Uno squadrone verso Tarbuna incontra ed attacca 
carovane in ritirata un altro verso Garian non trova 


che piccole carovane con feriti infermi donne e mas- 
serizie. 


6. — Ricognizioni di cavalleria verso sud e sud-est 
cli Ain Zara accertano assenza del nemico su un rag 
gio di 15 km. = 

Nessun colpo di fucile sulla linea delle trincee di 

oli 
ni cognizione su Amruss. 

Si sorprende e si batte un accampamento turco a 
Bir el Turki. 

— Notte tranquilla a Tripoli. Ain Zara ed Homs, 

Un areoplano riconosce che la strada di Azizia 
è sgombra fin oltre Bur el Din e che la strada di Bir 
Tobras e Sidi Saiah è sgombra fino ad 8 km a sud di 
Sidi Saiah 

8 — Tutta la zona com:resa fra Ain Zara, Bir 
Toivras il crocevia a sud est di Bir-el Tueki, Bir Na 
mush è assolutamente «leserta. 

Una pattuglia spinta a Tagiura segnala la ritirata 
di un centinaio di arabi verso Argub. 
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XVIL 
ll Pontimento 

— Non dimenticate che perchè vi amavo, 
vi ho fatto del male! E adesso sto per morire; 
conoscete tutta la mia vita, sapete che vi amo, 
dite, mi perdonate? 

I singhiozzi di Valentina gli risposero, ma la 
sua maro strinse quella del morente. 

Bastò questo gesto, perchè la testa d'Esio 
ricadesse sul guanciale, e gli si chiudessero gli oc- 
chi. 

Poi con voce appena distinta : 

«Grazie, grazie, disse- Dormirò in pace il son- 
no eterno. Adesso acoltatemi bene, perchè ho 
nppena tempo per riparare il male che vi ho 
fatto. 

Valentina che appena lo udiva avvicinò l’o- 
recchio alla bocca di lui, e potò capire: 

— Ve lo detto vostro figlio è stato consegna- 
to da me a Genovieffa Herthomaz che aveva 
partorito a Parigi alla stessa epoca vostra. 


Avvitaglie d'avamposti a Bengasi. 

Un battaglione «d una batteria în riodinizione 
Sud ovest dell'undì di Derna incontrano; gruppi di 

turchi e li ricacciano con perdite. 
sicura che la prima divisione' della flotta tur. 
= io: Cinehi dal Bosforo per i Dardanelli. 
constatai l'onsi i li ji è 
tra ponntatato che l'onsi ad oriente di Tripoli èegom- 

Un accampamento Gargaresò è 
el Toker è abbandonato... o dica 

Nell’onsi di Ain Zara i ‘pozzi Norton dànno'acqui 
potabilissima. Si scopre un bel mosaico romano del- 
l'epoca imperiale 

Notevoli aggruppamenti di beduini i 
a circa 20 km da Bengasi, rio afiaenno 

Altra ricognizione da Dema nel margine dell'alti 
piano fino ad oltre cinque km verso sud est senza in- 
contrare il nemico ritiratosi molto più a sud. 

9. — Sono segnalati accampamenti tarchi arabi ad 
Aziziah. 

A Tobruk e a Dema situazione invariata, 

10. — Il govemo ottomano ordina l'espulsione de- 
gl'italiani dalle piazzo forti entro cinque giorni. 

10 Otto battaglioni dela 3.a divisione procedono 
sul fronte orientale al Sahel fino al meridiano di Pun- 
ta Bornori e Géz el Kalam. Nessuna resistenza. 
Tre battaglioni pernottano a Bellsahar; un batta. 
glione a sud delle Fornaci sul limite dell’ogsi. 

Avvisaglie d’avamposti a Bengasi. Segnalansi grup- 
pi di beduini sul fronte sud-ovest. 

Situazioni invariate a Tobruk. 

Nessuna ricognizione con arcoplani a Dea a cau- 
sa del vento. 

Ricognizioni sino a 16 km. da Ain Zara sul fronte 
sud, sud-est e sud-ovest non trovano traccedel ne- 


nto attacco nottumo a Bengosi € respin- 
to e contrattaccato con gravi perdite del nemico. 
Cavalleria da Ain Zara verso Tarhuna avvista pic- 
coli gruppi di arabi. 
. Tre battaglioni, una batteria ed uno squadrone 
scono in direzione sud-ovest trovando a Bir- 
€l Din un piccolo accampamento arabo abbandonato 
ed altro a circa 15 km. lungo la via di Garian con po- 
che decine di arabi subito dispersi. 
Due squadroni lancieri appena sbarcati eseguono 
una ricognizione verso Gargarese. 
Areoplani trovano deserta la zona su Zanzur'e Bù 
el Din. 
Oltre Bir el Din verso sud scoprono un gruppo di 
cavalieri turchi ed altri gruppi di tende turche e arabe. 
E' revocato l'ordine di espulsione degli italiani da 
Smirne. 
13.1 turchi per trattenere gli arabi annunziano 
l'arrivo di rinforzi dalla Tunisia. 
A Tripoli si eseguono arresti di persone sospette di 
connivenza col 


La nostra cavalleria a Tripoli, 


Dal cap. comm. Salvi, il quale in materia ippica 
gode rama della magzior competenza, essendosi dedicato 
costantemente e, sì può dire. esclusivamente a anesta 
branca, viceviamn la seguente lettera. ehe ci sembra molto 
opportuna © sella maggiere attualità 


Ora, che il combattimento, per così dire, 
delle grandi masse, rivolto ad espugnare 
le principali posizioni strategiche, si è com- 
piuto con la presa di Ain Zara, sloggiando 
a sede del quartiere generale turco, che a- 
veva prescelta questa località per la sua 
posizione elevata, dominante il nodo im- 
portantissimo delle vie convergenti da Ta- 
giura, Taruna, Garian e - un vero 
punto ideale di concentrazione, adattati 
simo per accampamento trincerato - pos: 
mo attend uri allo svolgimento delle 
altre operazioni verso l'interno 

Considerando però che il sistema di guer- 
riglia, proprio delle orde arabe, consiste 
nei frequenti assalti. senza impegnare un 
attacco a fondo. mi pare che noi dobbiamo 
poter disporre di un forte nucleo di caval- 
leria spigliata e leggiera, che avrebbe l’effi- 
cacia di paralizzare queste continue ag- 
gressioni. s 

Posso sbagliare, ma penso che andiamo 
incontro ad un'azione, miolto più estesa 
che non finora, della cavalleria, che ci d: 

gione del nemico, se il nostro material 
cavalli sarà, per i suoi mezzi. per attitudi- 
ne, forza ed energia, pari a quello di cui di- 
spone l’avve) 

Ciò poste vallo berbero in confron- 
to al nostro è certamente superiore, discen- 
dendo esso dall'arabo, che vanta la seco- 
lare purezza del suo sangue non contami- 
nata, nè alterata da incroci estranei, men- 
tre ha pure il vantaggio di essere nato ed 
allevato in quelle contrade e di essere a- 
bituato a quel clima torrido, noi sfa- 
vorevole), alla defici i ggi. alla 
sete e sovra tutto abituato ai terreni pe- 
santi del deserto, nei quali per il complesso 
della sua ossatura più leggiera, quindi di 
minore peso proprio, sfonda meno in quel- 
l’arido, sabbio: 

Altro grave inconveniente è quello della 
difficoltà di acelimatazione, cui va incontro 
Îl nostro cavallo trasportato in quelle regio- 
ni, nonchè le particolari condizioni d'ambien- 
te e di lavoro, che colà lo attendono. 

Ad evitare quindi questi diversi inconve- 
nienti riterrei utile, e forse anche di minore 
spesa pur tenendo conto di quella nòn lie- 
ve del trasporto, di rimontare la nostra 
cavalleria con cavalli di quelle parti, i qua- 
li, ad eccezione della zona di Tripoli 
sono avere per tutta la costa afric 
verso Ja Siria, da Damasco fino ad Aleppo, 
centro di un grande numero di ottimi ca- 
valli d'origine e di araba discendenza. 


" 
Quasi tutte le Nazioni, del resto, che in- 


III 


Genovieffa ha abbandonato suo figlio e il vo- 
stro agl’innocenti dichisrando dietro mio ordine 
che erano gemelli. 

Sarà facile verificarlo sui registri, d'altra par 
te è anche inutile, poichè Genovieffa ha fatto 
venire i bambi ni a San Gildas. 

E con solennità Esio soggiunse: 

— Vostro figlio signora, è uno dei due giovani 
ché vivono dagli Herthomaz, 

Queste parole furono pronunziate penosa- 
mente e seguite da un rantolo. 

Valentina angosciata ascoltava i rantoli, che 
si moltiplicavano, misti a parole tronche. 

— Ma quale dei due è mio figlio? domandò 
con ansia. 

— Quale? ripetè Ezio come un'eco? 

— Si, quale? Dite il nome, Claudio? Silvestro? 

— Non so. 

— Come non sapefe. Mi avete promesso or 
ora. 

— Vi è un segno. 

— Un segno? 

— Si, un ‘segno di riconoscimento. 

— Allora dite questo segno... Esio ve ne scon- 
giuro. A 

L'infelice madre congiunse le mani, suppli- 
chevole, poi prese fra le braccia colui chel’aveva 
fatta soffrir tanto, e lo sollevò dolcemente. 

Gli occhi del malato luccicarono di felicità, 
ma la sua mano fece un gesto disperato: nessun 
suonò poteva uscire dalla sua bocca increspata, 
perchè l'agonia cominciava più forte della volon- 
tà, e le parolesfuggivano alla sua memoria. Non 


‘egregio 
pubblicato 


sardo, 
propone di rimontare la cavalleria destina 
ta a Tripoli con questo eccellente tipo. 

La proposta a me sembra degna di essere 
tenuta in considerazione. 

Nella mia corsa di resistenza da Bergamo 
a Napoli con la sarda Leda, che a gì fatico- 
so lavoro non era affatto preparata, ho po- 
tuto conoscere a fondo e a fondo valutare 
quel tipo veramente robusto di cavallo, 
dotato di una fibra e di una resistenza fer- 
rea, tenace nel sopportare fatiche e disa- 
gi, di una Jena instancabile, lesto nel lun- 
go cammino, sempre pronto al più lieve 
cenno di accelerare l'andatura, non diffi- 
cile riguardo alla nutrizione, docile ed ub- 
bediente. 

Il cavallo sardo unisce a tali doti il pre- 
gio della sua discendenza dal cavallo ara- 
bo, il cui prezioso sangue era molto diffu- 
so nell'isola di Sardegna ed a questo inero- 
cio si debbono in massima parte le qualità 
esimie, che distinguono quel destriero ge- 
neroso, il quale per ragion di sua discen- 
denza si avvicina di più al cavallo tipo o- 
rientale in uso presso gli arabi. 

Anche in questo caso rimarrebbe tutta- 
via l'inconveniente delle difficoltà di ac- 
climatazione. 

Tutto sta quindi nel vedere se il cavallo 
sardo di oggi abbia conservato ancora i pre- 
gi dell’antica sua razza, giacchè la Sarde- 
gna pure ha subìti svariati incroci: e se si 
trovi nell’isola il numero sufficiente di ca- 
valli pronti al servizio, che nell'ora presen- 
te occorrono per la Tripolitania. 


I bilanci 1911-1912 
PUBBLICA ISTRUZIONE 


Nello Stato di previsione della spesa della 
pubblica istruzione sono da annoverare le seguen- 
ti magziori spese di interesse locale: 


Roma. — Costruzione di edifici della R. Uni- 
versità lire 700.000 ; 

fondo per la estinzione del prestito per la 
sistemazione della zona monumentale lire 100.000 

acquisto del Palzzo per l'esposizione interna- 
zionale di belle arti lire 350.000. 

Napoli — Lavori di sistemazione dell'Orto 
Botanico annesso alla R. Università, acquisto 
di strumenti e materiale scentifico per l’Istituto 
di fi: terrestre e di fisiologia pure annessi 
alla R. Università per complessive lire 35.000 
Acquisto di un giardino dell’Orfanotrofio militare 
in servizio della scuola superiore di mediciva 
veterinaria lire 16.430. 

logna — Perl’ineremento della R. Uni versità 
li 0.000, per spese di arredamento della facoltà 
di anotomia umana lire 20.000, per sistemazione 
del calorifero a termosifone presso la scuola 
di applicazione degli ingegneri lire 23.000. 

Genova — Acquisto di materiale seientifico 
per la clinica medica e per l Istituto di 
annesso alla R. Università, in complesso lire 15.000 

Catania — Spese di arredamento, acquisto di 
libri e strumenti scientifici pel Gabinetto di ma- 
teriale medico e sistemazione del laboratorio 
di clinica psichiatrica, annessi alla R. Università 
nell'insieme lire 18.000. 

Padova — Spese di arredamento e acquisto 
di materiale scientifico pel gabinetto di anatoma 
patologica e spese occorrenti per esperimenti 
colla bilancia di Eotves presso il gebinetto di 
geodesia entrambi annessi alla R. Università, 
nel complesso lire 18.000. 

Modena. — Spese di acquisto di materiale 
scientifico pel gabinetto di clinica medica, di 
arredamento e di acquisto, pure di materiale 
scientifico, pel gabinetto di patologia speciale 
chirurgica e di arredamento dell’ Istituto di 
igiene, tutti annessi alla R. Università, nel- 
l'insieme lire 28.000. 

ma— Acquisto di strumenti scientifici ed 
impianti di termosifone presso l’Istituto fisico 
annesso alla R. Università lire 8.000. 

Pavia — Acquisto di strumenti scientifici pel 
gabinetto di geodesia annesso alla R. Università 
lire 10.000. 

Pisa — Lavori di sistemazione del fabbricato 
adibito ad uso dell’istituto veterinario lire 10.000 

Cagliari — Sopraelevazione di un piano dello 
stabile ad uso della stazione zoologica annessa 
alla R. Università lire 29. 500. 

Sassari — Spese di arredamento e di acquisto 
di materiale scientifico dell’ Istituto di igiene e 
di quello di anatomia umana normale annessi 
alla R. Università lire 16.000. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'Interno è da rilevare l’i ione della 
somma di lire 400.000 per spese di costruzione 
di due carceri giudiziarie a Venezia e a Bari, 
di un sanatorio criminale a Monie Sarchio e di 
due riformatori a Cagliari e a 
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dei vari paesi nel 1910 

‘Non è privo d'importanza il conoscere la fisonomia 

del mercato monetario internazionale du- 
rante l'anno 1910. 

Il saggiò medio dello sconto ufficiale nei singoli 
paesi si mantenne nel 1910 ad un livello medio 
alquanto più elevato di quello dell’anno precedente, 
fatto che in parte deve spiegarsi con la maggiore 
intensità degli affari. 

Le mutazioni dello sconto nelle piazze principali 
non furono tgualmente frequenti : dé un massimo di 
nove a Londra, si passa a tre a Berlino e all’immo- 
bilità assoluta a Parigi. 

La Banca d’Inghilterra entrò nell’anno nuovo con 
lo sconto 4! per cento; poi, successivamente, lo 
ribassò a 4 il 6 gennaio, a 3 14 il 20 dello stesso mese ; 
a 3 il 10 febbraio, per riportarlo a 4 il 7 marzo, li- 
vello a cui lo mantenne fino al 2 giugno. La discesa 
prima e l’inasprimento dopo - e questo fu cosa straor- 
dinaria per la stagione in cui avvenne - vanno ri- 
collegati con gli avvenimenti eccezionali che si svol- 
sero in quel mercato, e che sono ancora nella memoria 
di tutti, quali la sospensione che lasciò liberi per qual- 
che tempo capitali notevoli ; l'emissione dei buoni 
del Tesoro da parte del Governo, che con tale spe- 
diente suppliva alle entrate ordinarie che gli man- 
cavano ; il pagamento delle imposte arretrate ed 
il conseguente rimborso: dei buoni ; le speculazioni 
della gomma elastica e del petrolio che portarono alla 
creazione di nuove società ed all'emissione quindi 
di nuove azioni : l'afflusso di oro americano per ef- 
fetto del peggioramento della bilancia commerciale 
della Repubblica. è la cessazione di esso dopo il largo 
collocamento in Europa di titoli ferroviari americani: 
l'intensificarsi degli affari e le numerose domande di 
oro alla Banca da parte di altri paesi. 

Il 2 di giugno lo sconto scese di nuovo a 314 ; ed 
il 9 dello stesso mese a avanti sì ebbe il solito 
rinerudimenfo 7 settembre lo sconto 
risal: a 4 e circa un mese dopo, il 29 ottobre, cioè, a 5, 
per effetto principalmente della domanda straordi- 
naria dell'Egitto, che l'anno passato, in quella sta- 
gione, giunse a trarre da Londra circa 10 milioni 
di sierlîne. a 

Cessata l’aurea fame dell’estero, rifluito oro dal 
Brasile, la tensione si rallentò ed il 1. dicembre la 
Banca potè ridurre lo sconto di !) per cento, mante- 
nendolo a quella minore altez ino alla fine dell’anno. 

Anche nel-1910 la Banca d'Inghilterra, nei momenti 
di maggiori strettezze ebbe l'aiuto di Banche straniere, 


teri 


La Banca imperiale tedesca aveva il I. gennaio 
lo sconto ufficiale a 5%; il 21 lo ridusse a 4 4, ed 
il 10 febbraio a 4; settembre lo riportò a 5 e a 
tale livello lo mantenne in seguito. 

Il rialzo di settembre fu determinato, secondo le 
dichiarazioni fatte dal Direttore dell'Istituto, dal- 
l'inusuale estensione presa dalla speculazione e dal 
fatto che somme ingenti erano state impiegate in 
crediti a lunga scadenza. In Germania fu rilevata 
e commentata favorevolmente l'indipendenza man- 
tenuta dallo sconto della Banca imperiale di fronte 
a quello dell'Inghilterra ; ed essa fu attribuita oltre 
che alla politica delle divise seguita con successo dalla 
Banca stessa, anche al concorso di altre cause, quali 
losviluppo favorevole preso dalla bilancia commerciale, 
l’anno passato, in cui le esportazioni eccedettero quelle 
del 1909 di oltre 800 milioni di marchi, il ringagliar- 
dirsi della navigazione internazionale, lo sviluppo 
preso dai cantieri navali che sono in caso di soddisfa- 
re largamente alla domanda interna, la quale prima 
doveva fornirsi all’estero, onde una diminuzione 
di passività. 

"n 

Lo sconto medio ufficia! 
d'Europa fu come segue: 


le piazze principali 


1908 1909 1910 
Amsterdam i 2.88 
Berlino .03 4.75 3.92 
Berna vi s) 
Bruxelles 
Londra 
Parigi 
Pietroburgo 
Vienna 
In Italia lo sconto ufficiale fu 
ottobre, e, da questa data in poi, di 5%, 
se 


Negli anni 1908 e 1909 le nuove emissioni erano 
state singolarmente elevate, grazie all'abbondanza 
di capitali ponibili : nel 1910 tali emissioni non 
furono meno larghe. 

In Inghilterra. secondo i calcoli dell'Economiste 
di Londra, da 123.6 milioni di sterline nel 1907 ; 192.2 
nel 1998; 132.3 nel 1909, salirono a 267.4 nel 1910, 
aumento al quale contribuirono la gomma elastica 
ed il petrolio; in Francia, secondo | Economiste 
Européen, da 3.480.9 milioni di franchi 
4294.5 nel 1909, aumentarono a 5.611.4 nel 1910, 

In Germania, invece, le cifre date dalla rivista 
Der Deutsche Oekonomist segnano una diminuzione 
nell'emissione di titoli tedeschi, da 2.873.66 milioni 
di marchi (valore nominale) nel 1909 a 2127.61 nel 
1910; e un aumento in quella di titoli esteri che da 
358.70 milioni di marchi salì a 544.19 nel 1910, fatto 
che dette luogo a non pochi commenti, tale impiego 
di capitale tedesco su titoli esteri essendo veduto mal 

ieri da alcuni. e favorevolmente da altri. 
egli Stati Uniti le emissioni furono inferiori a 
quelle del 1909. 

Secondo il Muniteur des Inléréts Materiels, le emis- 
sioni totali nel mondo superarono nel 1910, non o- 
stante il rincaro del denaro, quelle del 1909: esse 
toccarono 26.47 miliardi di franchi contro 24.57 
dell’anno precedente. 

L’anno scorso fu molto notato e commentato l’in- 
debolimento del consolidato inglese. 

Un fatto degno di essere ricordato in questi rapidi 
cenni è il rialzo del cambio brasiliano. Il milreis d’oro 
corrisponde » L. 2.83, o a 27 denari inglesi. Nel 1889 
il cambio era alla pati, nel 1898 cadde a 558; 
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ritrovando più i termini necessari per esprime. 
re ciò che voleva dire, la sua faccia aveva un'e. 
pressione di dolore. 

Ciò durò un istante: tosto un vago sorriso 
apparve sui suoi lineamenti, e un sorriso di sol- 
lievo uscì dalla sua bocca. 

— Prendete delle... prendete delle... comin- 
ciò debolmente, ma non potè pronunciare altro 

Le sue mani tremanti sì portarono alla testa, 
che strinsero come per riunire le idee. Balbettò 

— La parola!... la parola... non la trovo! 

Un sussulto. La parola è ritrovata... 

Sta per dirla, e Valentina è sospesa alle sue 
labbra... 

La bocca s'apre e ne esce un rantolo. Le s 
povere mani che disperano sempre più, lascia. 
no la fronte e si accostano alla gola con gesto 
strano, poi prendono le mani di Valentina. 

Indi tutto tace, tutto s'immobilizza. Il peso 
del corpo è più pesante sul braccio della creola 
che lo corica sul letto e lo guarda avidamente 
con insana speranza. Chiama: Esio, Esi. 

Non vuol confessarsi perchè egli non rispon- 
da. 

Giunge le mani con fervore ed un invocazione 
sfugge dalle sue labbra, Cade in ginocchio, ab 
bassa il capo fra le mani e lo rialza bagnato di 
lacrime. Tocca il viso dell’Armeno: 

E' gelido! à 

Allora è costretta a capire, a confessarsi la 
verità. 

— E' morto! È 

E torcendosi le braccia, grida in un singhioz- 


20 come se l’essere rigido che è in letto fosse un 
uu amico 0 un parente amato fra tutti. 
— E° morto!... E° morto! 
Fine della Scconda Parte. 


PARTE TERZA 


L'estate volgeva alla fine. Faceva fresco, qua- 
si freddo Le vie erano soloatè da automobili. 

Quel giorno sulla via che da Vannes va a Lo- 
rient il meccanico che conduceva la sua vettura 
senza lasciare il volante, si voltò verso una per- 
sona che se ne stava in un angolo quasi medi - 
tando e domanuò: 

— Torniamo a San Michele? 

E siccome lei non rispondeva, egli ripetò la do- 
manda. 1 

— No, non al castello, conducetemi prima a 
S. Gildas dagli Herthomaz, rispose Valentima, 
poichè la persona era lei. ; ot 

— Bene, signora, disse il meccanico. E merio 
vrò in modo da rimetter la macchina sulla giusta 
via. 

L'emozione di Valentina era formidabile. A 
momenti si premeva Îl cuore che credeva volesse 
scoppiarle. Ie parole d’Esio moribondo l'aveva- 
no illuminata come la luce del fulmine in mezzo- 
al più cupo nragano. E 3, 

La luce le avera abbandonato il segreto di mil 

odiose, infami e velenose. 

Tauoi sospetti avevano avuto ampia confe:ma. 


el 1908, e } 


anni seguenti si riebbe lentamente. La media. 
sirireiies) 1902, 11 3182; per il 
1905, 15 57/64 ; per il 1906, 16 316. 

Creata la Cassa di Conversione con la legge del 6 
dicembre 1906 e autorizzata l’emissione di biglietti al 
corso di 15 denari per milreis, il cambio negli annî 
1907-09 si mantenne, con lievi fluttuazioni, intomo 

quel livello. Dopo che nel maggio dell’anno scorso 
loro accumulato nella Cassa ebbe toccato i 20 mi» 
lioni di sterline, grazie all'attività della bilancia com- 
merciale, favorita dagli altri prezzi di alone merci 
(caffè, gomma elastica, cotone, ecc.) © all’affiusso 
di capitali esteri, l'emissione dei biglietti cessò cone 
forme all’art. 3 della legge citata, e il cambio cominciò 
a salire fino a toccare 18 38 d. a settembre. A pro- 
durre tale sbalzo non sarebbe stata estranea l'azione 
del Ministro delle Finanze federale. 

Il cambio poi scese un’altra volta. Molta incertezza 
regnò per qualche tempo intorno al nuovo valore che 
il Govemo avrebbe assegnato al milreis di carta. Gli 
esportatori insistevano per un livello basso ; gli im- 
portatori per un livello alto. La questione fu risolta 
dalla legge del 31 dicembre 1910. 

Ai fini delle emissioni della Cassa di Conversione; 
il valore del milreis fa portato da 15‘a 16 denari. 

Le emissioni della Cassa cesseranno, tosto che î 
biglietti emessi toccheranno il xalore di 900 milioni 

milreis, pari al deposito di 60 milioni di sterline. 
Alla fine dell’anno il cambio era a 16 5116. 


7 

Armi ed Armati _ 

W salvataggio della8- Giorg.o , 
Non è stata ancora pubblicata la relazione ufficiale 
sulle operazioni che condussero al salvataggio della 
bella e forte nave; ma da un riassunto della Rivista 
Marittima e da una lettura fatta dal maggiore del 
genio navale ing. Eugenio De Vito, innanzi al 1° Con- 
gresso nazionale di ingegneri navali e meccanici col- 
l'assistenza del Ministro della Marina, risulta ac- 
certato come l'operazione felicemente riuscita torni 
a sommo onore del corpo dei nostri ingegneri navali. 

Il maggiore De Vito esponeva nella prima parte 
quante navi da guerra straniere siano rimaste in- 
cagliate, talune nelle acque territoriali del loro paeso 
e generalmente in paraggi assai noti. 

ll salvataggio tentato, quasi sempre dopo lunghi 
mesi, fu molte volte negativo. 

Nella seconda perte della lettura, il maggiore de- 
scrisse i mezzi impiegati per salvare la « San Giorgio » 
e le vere condizioni dello scafo, riscontrate dopo 
messa a secco la nave nel bacino di Napoli. 

Da tale lettura risultò, come nel caso della « San 
Giorgio » si procedette non a furia di tentativi, ma 
con ordinata e logica processione di lavori, previsti 
sin dal principio. 

Il felice esito delle operazioni di disincagliamento 
fu dovuto alla capacità degli ufficiali del’genio navale, 
al disciplinato organismo «ell’amministrazione forte- 
mente aiutato dalla presenza del Ministro, che 
attendendo. come egli dichiarò modestamente più 
all'impulso dell’uomo di mare che all'idea di un do- 
vere da compiere, con la responsabilità che non gli 


competeva assunse la direzione superiore dei lavori, 
pes 


Gli avvenimenti della spedizione africana distras- 
sero presto l’attenzione del pubblico dal compimento 
di un’opera che l'aveva tenuto lungamente in ansia; 
ma il fatto è cho quell’opera è una nuova conferma 
del progresso raggiunto dalla nostra R. Marina. 


COSTRUZIONI NAVALI MILITARI 
Argentina. 


In settembre si è varata negli Sì U. !a corazzata 
argentina Moreno sorella del Rivadaria, varata in 
agosto. 

Austria-Ungheria. 
Nei febbraio 1912 sarà varata la 2® dreadnought 

aca presso lo Stabilimento tecnico triestino. 

mo state già ordinate le turbomotriei per la 

2a dreadnought in costruzione a Pola, 
el prossimo autunno sarà probabilmente impo- 

iume la 4° dreadnought. 

2 torpediniere di alto mare appartenenti allo 
anziamento straordinario testà approvato. saranno 

provvedute di turbomotrici Parsons. 

Suî sommergibili Z e Z/, tipo Lake, si sostituiranno 
motori ad olio pesante ai motori a benzina. 


Gina. 


In ottobre si è varata la nave scuola Ciao-Ho di 
2760 tonnellate, analoga al Yuig Swei varato in 
luglio. 

Francia. 

Si prevede per il maggio l'impostamento a Brest 
di una nuova corazzata di 23500 tonn. con 4 lancia» 
siluri subacquei. 

In novembre si è iniziata la costruzione della co- 
razzata France sul tipo della Jean Bart e della Paris, 
già in costruzione. Î ta 

Sono in via di ultimazione i sette cacciàtorpedinieri 
di tonn. 750 e nodi 31. 

Si stanno sostituendo le turbomotrici Parsons in 
molte corazzate e torpediniere. 

Germania. 


In novembre a Kiel si è varata la corazzata Xaiserin 
del tipo Kaiser e Friedrich der Grosse del programma 
1909 © già varate. 

Invece le altre tre unità (Esa Hagen, Ersatz 
Acgir ed Esatz Odin. sono del programma 1910 e ri- 
ceveranno nomi di principi regnanti. 

In novembre è stato pure varato l'esploratore a 
turbine Ersalz Cormoran, gemello del Magdehurg. 

Per entrambe le nuove flottiglie di cacciatorpedì- 
niere che dovranno essere consegnate fra breve da 
cantieri privati è stabilita la prova con mare grosso, 

Inghilterra. 


Il programma del 1911-12 comprende: 
4 corazzate; 4 
1 incrociatore corazzato; MG 

4 esploratori del tipo Boadicea migliorato; 


———_— 


Il suo primo marito era stato avvelenato da 
Esio... dietro ordine del marchese!... suo fratello! 

Una voce interna l'aveva avvertita facendole 
presentire lorrendo misfatto... Lei aveva fatto 
di tutto per scacciare dalla sua mente quel so- 
spetto che adesso diventava certezza. 

Un moribondo non mentisce. 

Esio aveva detto il vero. Il marchese oltre a 
defraudarla con manovre infami, le rapiva il f- 
glio abbandonandolo senza nome in un ospizio 


ibblico... 
LE l'anima della creola avrebbe potuto 


perdonare il reato,... dimenticarlo. Ma quei lun. 
ghi anni di lacrimé, il suo cuore straziato dal- 

Fassenza del figlio, dall’incertezza sulla sua esi- 

stenza, era cosa che non perdonerebbe, che non 

dimenticherebbe mai. desto 

Però in mezzo alla sua desolazione in lei sor- 

va una gioia, quasi bianca colonna fra le ro- 

ine di un tempio. 
pr; suo figlio vivo. Sapeva che suo figlio 
era uno dei due fanciulli alllovati da Genovieffa, 
uno dei due aiuti di Yann Herthomaz. 

Che fosse l’uno o l’altro, poteva ralle, 
della saluto fiorente e della sua bellezza. 

Che crudeltà del destino! Non poteva giungere 
un momento dopo, la morte di Esio? 

Perchè aveva agghiacciato In parola decisiva 
sulle labbra che si aprivano, finalmente pronta . 
a dir tutto? È 

Perchè aveva conficoato nella sirozza del mo. 


‘ribondo le parele che stavano per usarne ? Sì, 


perchè! 


come POrion con 10 cannoni da M3 
în torri blindate. 

In novembre è stata varata la corazzata Cenlurton 
della stossa classe della Re Giorgio. Le altre due 
corazzate sono în costruzione in cantieri privati. 
L'inerociatore corazzato già varato è in corso di 
ultimazione per correzioni all'apparato motore. 

In ottobre è stato varato a €tydebank l’imerocia. 
tore corazzata coloniale Australia, gemello del New 
Zealand già varato în luglio. 

In novembre è stato varato a Chatam l'esploratore 
Chatam che è il primo del tipo Falmorth modificato. 
Due esploratori gemelli sono in costruzione. Tutti 
© tre appartengono al programma 1909-10. 

Sullo stesso disegno sono în eostrazione în In- 
terra due esploratori coloniali. 

Gli esploratori del tipo Zeadicea migliorato non 
sono stati ancora varati. 

Sono stati già varati 4 dei 20 cacciatorpediniere 
su menzionati. 


gh 


Russia, 

La ricostruzione della fiotta contempla per ora 
l'impostamento di tre dreadnouglté per la flotta 
del Mar Nero, che sono state già impostate il 31 
ottobre. 


Stati Uniti. 

In settembre è stata impostata a Brooklyn la 
nuova corazzata Nere-York di 27 mila tonn,, che 
tà cannoni di 356 mm. e corazze da 356 mm. 
Sono stari ordinati a cantìeri privati otto ceccîa- 
torpediniere del tipo dei duo già costruiti Warringion 
e Magrant con turbomotrici Zoelly. 

In settembre è stato varato il sommergibile Carp 
a San Francisco. In ottobre è stato varato a Fila- 
delfia l'inerociatore protetto Cuda per il govemo 
cubano. 


Economia e Statistica 


Pensioni operaie nella Gran Bretagna 


In continuazione agli studi sulle Assicurazioni Se- 
ciali nei varì paesi, il Bollettino delle Istituzioni Eco 
nemiche + Sociali dell'Istitato Internazionale di 
Agricoliura, pubblica uno studio ben documentato 
sulle pensioni operaie in Inghilterra, Ne togliamo le 
seguenti notizie: 
- discussioni che nel Regno Unito ban durate 
i tren posano principelmente sulia que- 
è una quota da parte degli 
interessati. oppur no. L'operaio inglese si mes 
vidente. por uno scopo più immediat 
non sia la veochiezzi È 


qu 


stione se conveng 


mia ciò è 
aftilazion 
mutuo soccorso, aequisto di una 
altro scopo, I partigiani 


Ile pensioni gratuite, ma 
il loro 
re le masse 
isparmi per i giorni di vecchiezza, 
inanzi, la prospettiva di godere i 
rendita, 
nde armator 


sis 


popo 


Carlo Booth che sn 
i questa idea, ha visto in pro 
verno ha preso in considerazione le sue idee 
AI momento della diseussiane innanzi alla Camera dei 
Comuni il Ministro delle Finanze (ChaneeHor of fhe 
Exchequer) ba fatto specialmente valere l'argomento 
che l'operaio che h 0 pesare 

sue le il pondo del 
nie la 


imposte ind 


salute. in sua forza Ta su con- 
formare la ricchezza della nazione, ha già 
quota ulla enssa che gli dorà più tardi 


una pensione. 
Ogni sistema di peusioni alimentate dalle 


asso dello 
teme, a pagamento di quota, 
lo tedesco che richiede il di 
mento di quote da parte degli operai. 
inglese del 1 agosto 1908. adotta 
mità dai memi lamento, mo- 
stra come questo concetto abbia ottenuto la preva 
lenza nel Regno Unito. 

La legge. analizzata per dis 
Bollettino delle }. 
delle più liberali per 
persone d 


Stato costituirebbe 


specie di « 


a con 


la quasi un 


eso dall'articolo del 


Fese assegna a tu 
inni e che non abbi: 
una rendita superiore a © 10 scelli 
(quasi L. 787.50) una rendita con pagamento 
cipato settimanale, per l'importo di 5 seellini, ci 
L. 6.25 per settimana 0 225 lire per anno. 

Agli interessati si richiede solamente che provino 
r sudditi britannici, che abitino nel Regno Unito 
da 20 anni almeno, che li loro rendita non sorpassi 
la cifra stabilita e che abbisno compito i 70 anui. 
ti certificati vengono fatti nella maniera più 

così, per ssempio, l'età può essere dimostrata 
mediante un atto di battesimo. di matrimonio, o con 

zione del libretto militare. 

Ma con una disposizione ehe non si troverebbe 
in altra, la legge inglese si preoccupa di non assegnare 
le pensioni che ai vecchi che si srazino nella possibilità 
di provare che durante è loro auni di lararo, abbiano 
jalto qualche cosa in jarore della previdenza. 

Gli altri possono finire i toro gioni al Workkous 
dove essi senza dubbio non saranno liberi, ma al- 
meno non morranno di fame. 

Il meccanismo della legge è dei più semplici, la 
qual cosa ne rende facile il funzionamento: presso 
locali commissioni vi è un funzionario designato 
dalla Tesoreria e incaricato dî esaminare le domande 
che glî vengono trasmesse dall'ufficio postale. In 
seguito la Commissione emette tl suo parere, salvo 
appello al « Loca? Governement Board 

Quanto ai risultati sono dimostrati da parecchie 
tabelle statistiche contenute nello studio în esame; 
esse attestano: 

1°. Che un numero rilevante di domande è stato 
rigettato. E ciò vuol dire che il controllo funziona 
perfettamente. 

2° La mancanza assoluta di risparmi per la 
vecchiezza da parte dell’operaio inglese, poichè la 


free cenere] 


lire stertin 


esposta 
S vede inoltre che attuslmente le spese si elevano 


a circa L, 312.250.000 a beneficio di 869.377 pensionati, 


ticolo, estendendo s benefici della legge 
feteressatò « L'Inghilterra attesta în una sol volta 
come essa abbia tratto partito dn questa costatazione 
e quanto sin grande l'efficacia del meceanismo che 


ha creato ». 
Commercio inglese 
Ecco în cifre tonde i? valore delle importazioni 
g dello esportazioni durante i primni 1 1 mesì deb 
‘armo corrente în confrento det periedo corrispon- 
dente dell'anpe scorso. 


Totale Lire st. 61%,700,000 101.400.000. + 6.390.008 
Commercio dì transito © 00.000 985.500.000 } 100.000 
Resta per le importaz. in Pe Sn ra 

‘Tugbilterm per soneam 
interno um to. L. at. 621:7)0,000 518E00.000«h 6,200.000 


eportazioni Diffor. 
posi 
Bestiame, sostanze ali- 
mentari e tabacchi ‘6.400.000 3.930.000 + 2,500.000 
Materie 4>:S0me00 @ =_= 
Qusctii maniiatiarasi 83 00.000 313.300.000 + 19,300.000 
Generi diversi 590,000 1.200,00 + 200.000 
Totale Lixe st. x 100.000 + 23.600.000 
—"—_—_Y_m_mrF_ _ 
Per lo famigiîe dei morti e del feriti în Tripolitania 
Contribuzioni pervenute al Com. (XVIII lista). 


Avv. Salvatore Barzilai, Depu- 

tato al Parlamento L 

Raccolte dal Consigliere com.le 

avv. Giovanni Albano (1) CA 

Lega tramvieri urbani dipenden 
dalla società romana & 


Consiglio Amministrazione  de- 
gli Asili istraeliti, a mezzo del 


Presidente comm. Samuele Ot, 
tolenghi. CA 100,00 
Comm. Stanislao Tedeschi e 100.00 
Prof. Pier Giovanni Pistore, sup 
plente nella R. Scnola Normale 
di Mondovi, a mezzo di S. E. i} 
Ministro della P. 1. « 25.00 
Raccolte dal cav. Enrico Sambu 
cetti - Tesoreria Comunale (2) (A 100.00 
Principessa Catterine Emil 
Ghika. CA 100.00 
Conte Sanseverino. « 100.00 
Contessa Giulia Tarsia ved. San 5 
severin @ 100.006 
mesto tiorgi Rossi “ 30.00 
Gustavo Seotti DA 50.00 
Dottor Orlando Gualerzi (Soo. 
italiana lampade ad arco ed ap- 
pareechi elettromeceaniei) (3) « 48.55 
Amasio Costantini “ 10.00 
Dal Sindaeo di Asigliano (Nova 
ra) « 196.50 
Totale L 1786.53 
Somma precedente. « 65884.39 
Totale generale «  67670.94 


. Giovanni Albano ed Anpa Albano 
- Francesco Albano L. 5 
io Casieyi L. 5 - Giacehè L. 1 - Ciuffi L.1 

- Francesco Albano dì Angelo L. 1 - Avv. Falessi 
L.40-M. FL 
mbucetti L. 20 - Batti 

. 10 - Guidi L. 10 - 
- Mazzetti L. 1 - Orselli L. 2 - Rui 
L. 2 - Gualandi L. 2 - Romuli L. 2 - Sambu- 
cetti I 2 - Angelini L. 1 - Caprioli L. 2 
- Guidi L. 5 - De Nosè L 
(3) Dr: Guale 


i L. 15 - Guidi 10 
Rolandi L. 10 


- Rastrelli L. 3 - Coeca- 


relli L. 1 - Castakdi L. 1 - Eliquorini L, 0,50 - 0- 


gantini L. 0,50 - Dîamantini L. 0,25 - Grumiti 
L. 0,50 - Bixio Mazzarini L. 0,50-Ghitolini L.0,25 
- Marinueci L. 0,50 - Pitto L. 1 - Zanoboli L. 0,50 
- Parlavi L. 1 - Cipriani L, 0,50-Chengari L. 0,50 
darelli L. 0,50 - Giovannini L. 1 - Ronzio lire 

Corsi :L. 0,50 - Gasparini L. 1 - Lavo L. 0,50 
- Lavalle L. 0,25 - Bettinelli L. 0,25 - Cerretani 
. 0,50 - Poscanò L. 0,30 - Falessi L, 0,23 - Set. 
lini L. 0,50 - Ferropi L. 0,30 - Zoechi L. 0,25 - 
Ciota L. 0,25 - Pettiuelli L. 0,50 - Bittoni L.0,50 
lavazzo L. 0,50 - Corizza L. 0,1;0 -Busea L. 0,54 
‘enari L. 0,25 - Lommi L. 0,23 - Lubrani L. 1 
ianzani L. 1 - Tisaldi L. 0,20 - Pigrucci L. 0,20. 


I reni dei gottosi 


Qual'è l'organo alla eui integrità anatomica 
© funzionale deve maggiormente tenere il gottoso? 
H rene. E perchè! Perchè da questo dipende ls 
vita © la morte del malato. 

Come si fa a vedere se e quando un rene è alte- 
rato? 

Spiando se le orine contengono albumina, per. 
l'albuminaria è il segno tangibile dell’alte- 
razione del reni, come la febbre intermittente è il 
segno tangibile della malaria. 

Ma l’albuminuria può riconoscere cause diverse 
che richieggono a lor volta cure diverse. 

Per es. nei gottosi di antica data, che hanno 
gi sofferto numerosi accessi, che hanno le ar- 
ticolazioni deformate dai tofi, che si avviano al- 
la cachessia così detta gottosa, in questi gottosi 
si ha una nefrite eronieca vera © propria: Jl rene 
ha perduto la sua normale permabilità e il malato 


[9 scs e eri 


e 


n12 Geme! 


di sventura n2 


Riviveva tutta la scena e ricordava, ogni pa- 
rola, ogni atto. dopo cui la lingua si era paralizzata 
e non aveva dato al moribondo la forza chè il 
tempo d’indicare quale fosse il segno distintivo. 

Valentina vedevail moribondo, cercandoinvano 
la parola rivelatric 

— Prendete delle. — aveva detto: e poi 
l'agonia, il rantolo, la morte, 

— Che si deve prendere, — si domandava 
l'infelice madre, — e perchè bisogna prendere 
qualche cosat — 

Si torturava per capire, e ci arriverebbe maif 

Saprebbe un giorno... che avrebbe voluto dire il 
moribondo? Non osava rispondere a questa 
domanda. 

Però 2 poco a poco i auoi pensieri presero un 
altro indirizzo. Che importava dopo tutto il 
segreto di Esio? Non sapeva l'interessante? 

Non sapeva che suo figlio viveva vicino a lei, 
in casa di persone che l’amavano? 

Fosse Silvestro 0 Claudiosarebbe felice lo stesso. 

— E poi non è possibile che io non riconosea 
mio figlio, — si ripeteva — Nella natura tutte 
le mamme riconoscono i loro piccini sarei l’unica 
4 non riconoscere il mio? No, è impossibile, 

E così la oreola, ripeteva con l'intervallo di 
lunghi anni, lo stesso grido di Genovieffa. 

A che scopo tormentarsi? 

Una dolce emozione le riempì il cuore e gli 
antichi ricordi scacciarono i recenti. 

Ricordò il suo primo incontro coi 


bambini, 


laggiù a Moutaigut nella Creuze: la sua emozione 
vedendo quei poveri abbandonati! Da quel giorno 
li aveva amati. e non aveva cessato dî pensare a 
loro. Adesso che gioia ! era certa che l'uno dei 
due era suo figlio, il sno Hersart! 

Ma quale? Era la domanda che 
conclusione a tutt'i ragionamenti. 

Non vedeva lora di giungere! 

— Bah!sì disse perla centesima volta — basterà 
che li osservi bene 

E’ impossibile che non scopra in uno di loro 
la somiglianza con me stessa, o con l’infelice 
Hersart. 

E poi interrogherò con discretezza (enovieffa. 

Genovieffa! Da molto tempo Valentina sospe! 
tava un mistero nella vita della moglie del mari- 
nalo. 

Esio aveva confermato i suoi sospetti, dicendole 
che Genovieffa aveva avuto un figlio nell’assenza 
del marito, che questo figlio abbandonato, poi 
ripreso era uno dei due mazzi di Yann, 

‘Questa rivelazione spiegava malte cose, ma non 
tutto. 

Come aveva potuto commettere un fallo 
quella donna tanto virtugsa? 

Quale mistero del pari dolororo, 

E pensava: 

— Che condotta terrò di fronte a lei 1 

«Se le raccontassi brutalmente ‘la .confessio» 
ne di Esio, sarebbe da temare che in un primo 
impeto ella negasse la verità a si ostinasse in se. 
guito nella bugia, per salvar l’onoera la tran- 
quillità del suo focolare. 


serviva di 


ci6è a dire quasì î due terzi dei vecchi del Regno 
Unito. Questa spesa soprassa dî. più che la metà 
le previsioni primitive, ma. come dice Pantore dell'ar- 
@ 200,008 nuovi 


per ia di acido urico, o da insuf- 


iemnza epatica (come sostiene il Grandmaison) 


dipende, secondo il Rathery, da disordini diges- 
tîvì sia per accesso di alimentazione sia per cat- 
tiva digestione. Pescrivendo una dieta appro- 
prìata, l’albuminuria în talì malati si può facil- 
mente scongiurare. 

Il che, è quanto dire, che se nei prìmi sono i re- 
ni che meritano tutta l’attenzione del medico, 
neì secondi sono lo stomaco e il fegato. 
In tutti i casi, oltre la dieta, è l'Antagra Bis- 
lerì (di Milano) che deve essere raccomandata, 
come quella che regola la formazione dell'acido 
urico, ne facilita l'eliminazione e modifica il ri- 
cambio : e tutto ciò senza portare irritazione al- 
cuna ne? tesento renale. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri mattina alle 10, S. M. il 
Re, in forma privata si è recato a visitare il nuovo 
stabilimento della R. Zecca, in via Principe Umberto, 

S. M, che era accompagnata dal gen. Brusati, fu 
ricevuta dal Ministro del Tesoro on. Tedesco, dal 
Sottosegretario di Stato, on. Pavia, e dal Direttore 
generale del Tesoro, comm. Brefferio. Erano presenti 
gli ingegneri del Genio Civile, cav. Pullini e Mongini, 
che hanno avuto la direzione dei lavori del nuovo 
edificio 

La visita si è protratta per circa un'ora; S. M. 
accompagnata dal direttore della Zecca ing. Lanfran- 
co, dal viee direttore ing. Battistoni, e dall’incisore 
prof. Giorgi, ha minutamente esaminato i vari reparti 
delle officine interessandosi del funzionamento del 
potente macchinario, di recente impianto. 

S. M. ha poi visitato la R, Scuola dell’arte della me- 
daglia dove si trovava a riceverla il direttore prof. 
Romagnoli. 

All'uscita gli operai hanno improvvisata una clamo- 
rosa dimostrazione al Sovrano. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
în separate udienze il cardinale Serafino Vannutelli, 
mons. Radini-Tedesehi, Vescovo di Bergamo; mons. 
Graziani, vescovo di Todi, mons. Novelli, vescovo di 
Toldîì. mons. Viganò superiore del Seminario delle 
Missioni Estere di Milano. 

— Un incidente risoluto. — L’ Osservatore Roma- 
no pubblica: Siamo autorizzati ad annunciare che 
dopo la pubblicazione del Motu proprio « Quanta 
vis diligentia » avendo il sig. Von Muehlberg, Ministro 
di Prussia presso la S. S. domandato per incarico 
del Suo regio governo, quale fosse il giudizio della $. 
Sede medesima intorno al noto articolo di mons. 
einer l’em. card. segreiario di Stato, ha dichia- 
rato che i principi di Diritto Canonico, svolti nel ben 
noto articolo di Mons. Heiner, circa il Mot proprio 
suddetto, e la derogazione del privilegium forî, per di- 
ritto consuetudinario, sono conformi alle dottrine del- 
la chiesa «Per conseguenza il « motu proprio » guanta- 
vis Diligentia, non tocca la Germania ». 

Questa dichiarazione sì riferisce ad un articolo 
testè pubblicato da mons. Heiner, sulla KoeMrische, nel 
quale si prova che il diritto consuetudinario in Ger- 
‘mania veramente esiste ed ha forza di legge. 


L'arrivo di Jean Carrère 
L'attesa 


Verso le ore 13 la piazza dei Cinquecento e la piazza 
della stazione accoglievano già una grande folla di 
studenti del nostro Ateneo e delle scuole secondarie 
ed innumerevoli cittadini desiderosi di prendere i pri- 
mi e migliori posti nell'interno della staziore quando 
sarà permesso il libero accesso al pubblico. 

Da ogni parte giungono continuamente nuove e 
maggiori fiumane di popolo: vi sono rappresentate 
tutte le classi sociali. 

Impiegati, operai, studenti, signore e signorine, 
cittadini d'ogni condizione brulicano nelle ampie 
piazze, si pigiano, si sospingono: è un lento ondeggiare 
compatto di tutta una folla immensa che tenta so- 
vrapporsi, finchè giungono nuove eolonne di pubblico 
con alla testa un foltissimo gruppo di studenti uni- 
versitari con la bandiera dell'Ateneo. 

Vengono aperti i cancelli della stazione: sono le 
13,45. 

Im un attimo i marciapiedi e i binari liberi sotto la 
grande tettoia fin giù alle lunghe nuove pensiline ri- 
gurgitano di gente acelamante tra un frenetico sven- 
telia dì piccole e grandi bandiere dai colori nazionali 
© francesi. 

Il treno che deve par ‘per Firenze alle 14,30 e che 
è sotto la tettoia già occupato dai viaggiatori im- 
‘provvisamente come per incanto è ricoperto di cit- 
tadini che salgono sopra i vagoni sì aggrappano alle 
scalette ed ai finestrini € si attaccano ovunque pur 
di poter osservare dall'alto: in breve il treno appare 
come una immensa impressionante colonna di teste 
umane. Arrivano molte bandiere degli istituti scola- 
stici e delle associazi 
lotto la tettoia echeggiano continue le gride di: 
Viva la Francia Viva l'Italia! Viva Carrère! tutto il 
pubblico partecipa a queste spontanec, sincere com- 
moventi esplosioni di entusiasmo di patriottismo 
e di gentile fraternità. 

Si annuncia un ritardo di 38 minuti pel treno pro- 
veniente da Napoli su cui viaggia il nostro illustre e 
valoroso col'ega 

Gli studenti i vtuonano l'Inno di Mameli e la Mar 
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gorrispondenti, tra i i trovasi festeggiatissimo .il 
fratello di Carrère, Pi ii giunto la mattina 
da Parigi. Anche la folla lo acclama lungamente ed 
egli risponde commosso alle [manifestazioni di sims 
patia. 
L'arrivo. 

Alle 14,45 squillano i campanelli elettrici che annun- 
ziano l’arrivo del direttissimo di Napoli. La calca del 
popolo è tale che riesce impossibile qualsiasi mo- 
vimento: pure tutti vorrebbero portarsi alle prime file 
‘per scorgere il treno che avanza lentamente. 

Un formidabile, indescrivibile applauso s'alza da 
tante migliaia di persone e il grido di Viva Carrère! 
Viva gli amici di Italia! Viva Tripoli italiana! Viva 
la Francia! tuona a lungo in modo davvero com- 
movente: è una dimostrazione degna del popolo di 
‘Roma che, dopo le grandi prove di forte patriottismo 
rinnova e riconferma oggi le superbe tradizioni della 
gentilezza latina. 

Appena il treno si ferma, il vagone di Carrère è pre- 
50 d’assalto: mille e mille mani si protendono verso 
l’eminente collega che è affacciato al finestrino in- 
sieme con la sua eletta signora. 

Nella folla sventolano bandierine, cappelli, fazzoletti 
tra uno serosciar di ovazioni 

Jean Carrère e la sua signora accettano numerosi 
mazzi di fiori, legati da nastri dai colori francesi ed 
italiani, offerti dal Sindacato dei corrispondenti, dagli 
studenti e da molte signore. li 

Finalmente Carrère riesce a discendere dal vagone 
ed è abbracciato e baciato da tuiti i colleghi che por- 
gono cordiali omaggi anche alla sua gentile consorte, 

Jean Carrère, seguito dalla moglie è quasi traspor- 
tato a braccia fino all'uscita sotto l’Orologio, di fronte 
all'obelisco di Dogali, presso cui trovansi le automo- 
biti che debbono condurlo alla sua abitazione. 

La piazza è letteralmente gremita, tanto che le 
automobili sì muovono a stento, procedendo più 
che per l’azione del motore per il sospingere della 
folla, che si stringe attorno alle vetture formando un 
immenso indimenticabile corteo, 

Ogni descrizione di questo meraviglioso spettacolo 
di popolo plaudente riuscirebbe troppo pallida: è 
veramente l'apoteosi di un uomo che in questo mo- 
mento incarna e rappresenta la più alta idealità della 
Patria e della fratellanza delle nazioni civili. 


II Corteo. 

Lentamente. precedute dalle bandiere delle scuole 
e dello società le automobili si dirigono verso l’abita- 
zione di Carrère. 

Nella prima vttura è madame Carrère che è salu- 
tata festosamente dalle signore e dalle popolane 
che le offrono moltissimi fiori. 

Jean Carrère è nella seconda automobile che viene 
però distanziata dalla prima per la folla che aumenta 
sempre. Lungo le vie percorse, dalle finestre dei pa- 
lazzi, è un continuo gettito di fiori tra vivissime ac- 
olamazioni. 

Occorrono ben tre quarti d’ora per giungere al | 
palazzo Marinelli, dinanzi al quale da molto tempo | 
staziona un pubblico innumerevole la; circolazione dei 
trams è sospesa. 

A Palazzo Marinelli. 


Alle 15,35 arriva l'automobile con madame Carrère 
che acclamata e festeggiata risponde con grida di Viva 
Pltalia! al saluto del popolo. 

Madame Carrère entra nel cortile del palazzo ove 
già sono le rappresentanze degli studenti universitari 
e secondari con le bandiere: la genti'e signora stringe 
la mano a tutti evidentemente commossa. 

La signora prende posto nell’ascensore e dopo pochi 
istanti si affaccia al balcone a ringraziare il pubblico 
che le rivolge insistenti applausi. 

Nel cortile trovasi anche l’ex-capitano dei garibal- 
dini Pietro Brugnoli, che offre un mazzo di fiori. 
a Jean Carrère, allorchè questi giunge dopo qualche 
minuto. 

Jean Carrère è portato a braccia dall'automobile 
nell'interno del cortile e a eaposcoperto prende il 
lembo della bandiera universitaria e la bacia ripetuta- 
mente tra la commozione dei presenti. 

Intanto la folla sulla strada grida: Vita Carrére 
ed il valoroso collega corre al balcone: seoppia un ap- 
plauso che perdura per molti minuti. 

Tean Carrère fa segno che vuoi parlare: il pubblico 
tace ed egli con forza grida în italiano: Evviva Savoia 
Vira Roma, Viva l'Ialia vittoriosi, Vira la bandiera 
i a 0 di nuovo si porta alle labbra una piccola 
bi. Lera che ha sventolato lungamente. 

Il popolo prorompe in frenetiche acclamazioni. 

dean Carrère, ritiratosi, è chiamato nuovamente 
dalla folla ed egli è costretto a presentarsi salutato da 
altri fragorosi applausi, mentre ripete 1 grido di Viza 
PItalia, cui il popolo risponde Viva la Francia. 

Numerosi colleghi sono saliti ad ossequiare Jean 
Carrère e la sun 

I cittadini si fermano ancora per molto tempo in 
via Boncompagni, rinnovando spesso le manifesta- 
zioni di entusiasmo e di simpatia per l'illustre scrit- 
tore. 

Quindi lentamente e sotto la più bella impressione 
la folla si allontana. 

Deputazione provinciale — Ieri nella solita sala 
del palazzo Valentini si è riunita la deputazione pro- 
vinciale sotto la presidenza del sen. Ceneelli. 

Erano presenti i deputati, Vitali, Vesci, Neut- 
schuller, Di Mattia. Rembini, Morelli, D'Alessandro, 
Passerini. Franceschini © Manzi. 

Sì è approvato il regolamento dell'Università 
agraria di Terracina, esi è sospesa ogni deliberazione 
su quella di: Vellot: 

Si è approvato il contributo del 25 9 sulla ecce. 
denza di spesa per 2000 lire nei lavori della strada 
fra Cori alto.e Cori basso. 

Si è approvato la transazione con l'impresa Bor- 
tolotti per la risoluzio del contratto relativo ai 
lavori della Ronciglionese a Risvigano. 

Si sono approvate le indennità di esproprio per la 
correzione della Prenestina sotto Acuto, nelle zone 


e ni 


La felicità di suo marito, l'av glio 
e della figlia dipendono dalla mia discretezza. 

Prima d'interrogarla debbo farle capire che per 
quanto possegga il suo segreto, non ha nulia a 
temere da me. 

E tracciandosi una linea di condotta: 

— Non debbo interrogarla direttamente, disse, 
denze. 

«Pel momento, mi limiterò a vedere i raga 
per riconoscere in segreto il mio. Indi dopa aver 
consultato Giacomo, agirò in modo da non com- 
promettere l'avvenire degli Horthomaz. 

Intanto la carrozza divorava lo spazio, e pre- 
sto si trovava alla soglia della casa dav'era ere- 
sciuto il figlio che Valentina aveva pianto per 
tanti anni e che presto le sarebbe res. 

Entrando în casa, sua prima disillusione fu di 
trovare Genovieffa sola. 

Claudio non v'era 6 neppure Silvestro. Notia- 
mo le due assenze nell'ordine in cui le osservò la 
Malestroit, nella cui mente non occupavano lo 
stessa posto. 

Claudio prima Silvesiro dopo. 

Era questa una rivelazione, una specie di gri- 
do istintivo della madre? Ciò che una volta chi: 
mavano voce del Sangue? 

Cotoro che hanno sofferto molto che sono stati 
zimbello di avvenimenti impossibili, sono pro- 
‘elivi alle superstizioni, e si abbandonano da sè 
stessi ai capricci del caso. 

Per poco dunque, e senza una seria ragione 
Valentina ebbe il convinsimento che Claudio fos- 
se suo figlio. © di : 


fu Iui che desiderò vedere, che desiderò osser- 
vare, per scoprire sul suo viso la somiglianza 
rivelatrice. 

Dopo uno scambio di gentilezze con Genoviefta 
fu tentata di damandare: 

— Dov'è Claudio? 

Ma si contenne, 

Domandò soltanto con tono gentile e sciolto: 

— (ili uomini sono alla pesca? 
signora, ma eredo che non tarderanno 
4 tornare. È 

Le due donne si guardarono in modo strano 
indefinibile. 

La creola non aveva dimenticato l'emozione 
intensa risentita dalla moglie del pescatore il gior 
no del battesime della goletta quando Yann di- 
chiarava che si prenderebbero come mozzi altri 
gemelii che quelli chiesti all'abate Gloance, 

D'altra parte la moglie di Yann aveva pensato 
molte volte: 

— Il piccolo Montleon scomparso misteriosa 
mente, aveva pressa. paco l'età del mio Ynes... 
non è quello che mi fu confidato a Parigi sul viale 
dell’Osservatorio? 


i = , inden a 

tp ti e l'ufficio teonico provinciale. 
sona ascardati vari sussidi al personale salariato 

del manicomio e si sono approvate le note per la con. 

sueta regalia nelle feste natalizie. 

Su riferimento dell’on. Cencelli, si è discusso circa 
le variazioni che la commissione del bilancio proporrà 
agli stanziamenti proposti dalla deputazione, specie 
in riguardo agli aumenti delle mercedì ai cantonieri 
e agli infermieri, deliberando infine, d’assentire alle 
proposte, che la Commissione stessa starà per fare, 

8. P. Q. R. — L'on. Bonomi ha resistito a tutte 
le pressioni degli amici: ha irrevocabilmente dichia. 
rato di non accettare l'assessorato. 

Egli ha fatto presente chele occupazioni politiche 
< la sua carica di presidente della commissione per 
l'Istituto delle Case popolari assorbono tutta la sua 


ufficio di assessore, 
assessore, al quale ufficio si indica il cons. Carrara, 


Vercellor 

Il Principe di Piombino — Alle 10,30 di 

ieri, nella chiesa di S. Ignazio, presente cadavere, 

ebbero luogo i funerali del principe di Piombino, 

L’aspetto della chiesa era al solito semplice 6 
severo. 

La funzione fu oltremodo semplice come la 
consuetudine impone alla confraternita dei Sacco. 
ni alla quale apparteneva l’estinto. 

Nel centro della chiesa, era stata collocata la 
bara, ricoperta d’un drappo tessuto d'oro, con 
due ceri accesi. 

Attorno, raccolta nella preghiera e nella medi- 
tazione tutta la migliore nobiltà romana, i re- 
ligiosi di S. Ignazio e numerosi fratelli della Con- 
fratemita dei Sacconi. 

Vicino alla bara notammo i figli dell'Estinto 
don Ugo, don Luigi e don Giuseppe, la marchesa 
Cattaneo, i duchi di Mondragone, i duchi Caf 
relli, i duchi di Sora., donna Isabella Boncompa- 
gui e qualche eltro parente. 

In mezzo alla folla immensa:il principe don Gio- 
vanni Borghese e donna Alyce Borghese, don 
Scipione Borghese, la principessa Ruspoli e don- 
Maria Ruspoli, il conte di S. Martino, don Pro- 
spero Colonna, don Augusto Torlonia, don Leo- 
poldo Torlonia, la marchesa Centurine, la contes- 
sa Taverna, il principe Doria, il principe di Fia- 
no e tanti altri 

La messa di requiem fu celebrate da mons. 
Folchi, assistito dagli studenti dell'università 
Gregoriana. 

Terminata la messa, il celebrante impartì l’as- 
soluzione al feretro: quindi, a mano, lasalma fu 
trasportata dai famigliari fuori del tempio, ac- 
compagnata da una doppia fila di religiosi sal- 
modianti e fu collocata su di un carro di prima 
classe tirato da 4 cavalli, che si diresse a Campo 
Verano ove giunse a mezzogiorno. 

Accompagnarono la salma ilj confessore del de- 
funto, padre Francesco Lurzi e tutti i parenti. 

La salma fu indi portata alla cappella gentili- 
zia e il distaco dei figli fu oltremodo commovente. 

i tunerali di Giggi Zanazzo. — Hanno avuto luogo 
jeri. 

Il triste corteo formatosi innanzi la casa del com- 
pianto e popolarissimo poeta in Via Giovanni Lanza, 
si è diretto preceduto dal clero verso la chiesa di S. 
tino ai Monti dove è stata impartita la assoluzione 
alla salma. 

Attomo al feretro stavano i poeti romaneschi 
Trilussa, Pizzirani, Giaquinto, Giustiniani, Cre 
scenzi, Francati, i ereatori del nostro teatro dialettale 
Pippo Tamburri che si mantiene, ad onta della ve 
chiaia, vegeto ed arzillo, Malatesta € 
E poi una schiera di scrittori, Alfredo Bacc 
Bertini A*tili, Augusto Sterlini, Onorato 
Epaminonda Provaglio, Augusto Gro 

Dietro il carro coperto di.corone, venivano ilfra. 
tello dell’estinto, Ferdinando ed i due figli, Umbert 
e Vittorio che frenavano a stento le lagrime; p 


potondi 
Clelia 
Roux, 


comm. Cossu, ex-capo ragioniere, il comm. Eugeni 
Ravà, il comm. Masi, il comm. Castellani, il comm 
Baldovino, il comm. Bruto Amante, vecchi funzionari 
del Ministero dell'Istruzione, il cav. Sabbatini, il 


prof. Pentenè, il conte Moroni, il cav. Borgognoni, 
l'ex. com. Sereni, il comm. Chiaro, ex-prefetto, 
il comm. Dell’Abbalessa, del Ministero delle Finanz 

il prof. Buonocore, il cav. A: il cav. Lay, diret 
tore del Rugantino, il cav. Sala, Quirino Billi 
impresario del teatro Quirino, l'ing. Salvatori, del- 


— Affinchè, in una nuova, 
simpatica manifestazione di fratema solidarietà verso 
i nostri valorosi combattenti, i cittadini di tutte le 
gradazioni sociali possano pariecipare all’ope 
soccorso alle famiglie dei soldati morti e feriti în 
Africa, il Comitato Provinciale Romano, d'accordo 
con la Direzione delle varie aziende tramviarie, ha 
preso una iniziativa che troverà il più largo favore. 

Domenica 17, su tutte le vetture delle linee tram- 
viarie, ai biglietti ordinari sarà unito un biglietto 
supplettivo, che costerà 5 centesimi. Il maggiore 
ricavato andrà a totale beneficio delle famiglie dei 
soldati morti o feriti in guerra. 

Quantunque non sia obbligatorio l’noquisto non è 
a dubitare che tutti accetterannò quel biglietto, chei 
conducenti offriranno insieme a quello ordinario e 
che, nella tenuità del prezzo, darà occasione ad una 
di quelle concordì affermazioni con le quali sa così 
nobilmente rilevarsi l'anima generosa del popolo 
nostro. 

Conferenze alle Esposizioni. — Oggi, nel salone 
dei festeggiamenti della Mostra Etnografica in P. 
d'Armi, alle 15.30 Rocco Galdieri leggerà versi napo- 
letani cd alle ore 16,30 Goffredo Bellonci illustrerà 
il Padiglione Emiliano. 

A Castel Sant’ Angelo alle ore 15,30 il prof. Giovan- 
noni parlerà dei Cosmati. 

Altre conferenze illustrative della Mostra di Castel 
Sant'Angelo saranno tenute nella entrante settimana 
dal Dott. Ugolini (Mattonelle maioliche), dall'Ing. 
Porn (La Casa Rumena) e dall'ing. Bonfilî (Le armi) 
nei giorni 17.20 e 21 alle ore 15,30. 


Yann, ha avuto la mano felice disse, ha due 
aiutanti come non sc ne trovano, Claudio e Silve. 
stro pare che l'animo come un padre... e voi come 
una madre. ; 

Nell'ultima parola di Valentina, Genovieffa 
credette scorgere una intenzione, e rispose sorri- 
dendo i 

— Noi li contraccanbiamo, ed îo li amo per 
l'aiuto che recano al mio bravo Yann. E lui 
vive con loro nel lavoro e nel pericolo come nella 
sicurezza del riposo, li ama come fossero suoi 
figli. : 
57, creola guardò fissa Genovieffa e con voce 
tremante domando ?: 

— E voi li mettete nello stesso rango, nel vo- 
stro, affetto ? 3 ; 

La moglie del marinaio non sì mosse, non lascié 
trasparire l'emozione che la domanda e lo sguar- 
do di Valentina avevano provocata in lei. 

— Nello stesso rango, si, signora. — 

«Essi sì valgono. Come fare una differenza 
fra loro ? Sono buoni, corraggiosi, affettuosi tan- 
to l’uno che l’altro. } 

In quel momento la moglie del pescatore ave- 
va la certezza che la contessa cercava come lei. 
Erg certa che entrambe possedevano lo stesso 
segreto, e a sua volta volle fare una prova, mani- 
festando una preferenza per l'uno dei due per 
vedere l’effetto che produrrebbe su Valentina. 

'Si mise a parlare a caso, raccontando, aneddo- 
ti carattereristici sul buon cuore, sui buoni sen- 
timenti deì ragazzi. Ù 


attività e non gli resterebbe tempo per il nuovo 
Lunedi, quindi, sì procederà alla nomina del nuovo 


essendo sorte difficoltà per l’altro candidato socialista 
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HI nuevo vessillo della Rocieta gal Marghegiani 
Da parecchio tempo il Consiglia dalla Soaletà di ni 
S. Marchegiani onde i i 
è una opera d'arte del Podesti îi ti 
Fase CRA ron isa, siii ta 
1 pregerola lavora del com; is 
Res, tt pianto Artista, che nelle 

Il Consiglio della Sealone femminile ha geptilmento 
offerto alla Sogletà la nuova bandiera che il 17 corr. 
mi inaugurata solennemente. 

signorina Floria Bettini figli , Ref 
faele direttore generale nelle fata di terni, he 
accoltato di esserne la madrina ed il conriglio della S 
cietà in uniene della sezione femminile costituitosi 
in Comitato ha organizzato vna festa per rendere più 
solenne la simpatica cerimonia durante la quale verrà 
distribuita a intti gli intervenuti una artistica Car: 
tolina-ricordo eseguita su bozzetta del socio sig, 
Seatassa Ercole, In tale aocasione una delle più spie 
cate personalità della colonia marchigiana in Roma 
pronunzierà un discorso inaugurale, indi avrà luogo 
un concerto yacale e strumentale che il maestro 
conte Pietro Cimara ha gentilmente organizzato col 
concorso della signorina Giulia Balduino, maestra di 
arpa. della sig.na Marig Vettori che si è già dimostrata 
Yuna buona promessa nell'arte del canto e del signor 
Facchini Adolfo il quale ha già dato ottime prova della 
Sua splendida vosa di tenore. Il Ministro di Agricol- 
tura Industria e Commercio ha concesso una medaglia 
di argento di cui sarà fregiata la handiera come pure 
una ne ha promessa il Municipio di Roma. 

Por la rendite naminative, Ad agevolare la riscos, 
sione degli interessi delle cartelle di rendita nominati- 
va che si maturano co] ]° gennaio la Sez. locale della 
R. Tesoreria (Banca d'Italia) fin dal 12 corrente 
riceve i certificati di dette rendite e continuerà a 
riceverli sino al giorno 26. Chi ha tempo non aspetti 
tempo, 

Ansera dol banchetto a Zanelli. — Siccome fra 
gli aderenti al banchetto in onore dello scultore Za- 
nelli non fu ricordato l'on. duca sen. Leopoldo Tor- 
Jonia che è fra j membri della R, € ‘ommissione del Mo- 
numento 8 Vittorio Emanuele forse perchè non potè 
assistere alla simpatica festa, così publichiamo il te- 
legramma da ]ui indirizzato in tempo al Pres, dell'As 
sociazione artistica 

Dispiacente di non potere intervenire stasera 
* banchetto onore seultore Zanelli. con entusiastica 
«ammirazione plaudo al suo genio artistico che seppa 
© plasmare le forze e le energie italiche come un cans 
< tico di gloria vibrante ai raggi del sole, che dali’ Altare 
« della Patria si aollova festoso e riconoscente alla sta- 
+ tua del Re liberatore, 

AI Liceum. — Iersera £bbe luogo al Lyceum din- 
nanzi al solito pubblico elegantissimo e numeroso l'an 
nunziata lettura di canti patriottici fatta da Luigi 
Antonelli il quale con vero senso d’arte seppe scegliere 
tra îl gran numero di canti quelli più belli e vibranti 
di patriottismo Alla fine della lettura fu molto applau- 
divo. Il sig. Augusto Jandolo che doveva dire due 
Canzoni di G. D'Annunzio, all'ultimo momento fece 
sapere di esser indisposto, 

Fu pregato i] sig, Cilenti di leggere la Canzone della 
Diana, al che acconsenti di bun grado riscuotendo 
unanimi applatsi. 

La proiusione dell'on. Luzzatti. — Per assecon- 
dare il desiderio degli studenti, chesi sono recati a 
ricevere Jean Carràre, Ia prolusione dell'on, Luzzatti 
al corso di diritto costituzionale è rinviata alle 15 
di oggi, 

Piccola Milizia di Gesu. — Domani, 17, per gen- 
tile concessione del p. abate avrà luogo la consueta 
Visita alle Catacombe di S. Callisto (presso i PP. 
Urappisti), ove, dopo la Messa, sarà offerta una re- 
fezione. L'orario sarà il seguente: 

Ore 7 3j4 ant, adunanza in S. Agostino; ore 8 ant. 
partenza 

Pro Grace Rossa. — Domani, 17, alle 21, nella 
sala dell’Associazione della Gioventù, in via della Con- 
sulta, avrà luogo una serata di conferenze e di musi- 
ca a beneficio della Croce Rossa, 

Universita popolare Romana. — Lezioni di oggi 
a! Collegio Romano alle ore 20,21. Prof. Teresita 
Nozioni di igione infantile » alle ore 21-22 
La Cittadinanza e la prote- 
cittadini all'Estero ». 

Ingresso libero, 


Associazione Romana fra i liberi docenti. — 
Nell'Aula IX della R, Università si è riunita sotto la 
presidenza dell'on. Manna l'assemblea dell’Associa- 
zione romana dei Liberi Docenti, Gli intervenuti 
erano numerosissimi. 

Il presidente dell’Associazione prof, V. Giudice- 

‘andrea, fece la relazione morale del decorso anno, 
rilevando il notevole sviluppo raggiunto dall'Asso- 
i ciazione e l’attività dimostrata per la difesa degli in- 
terensi della libera doconza, Propose infine di mandare 
tun saluto ai soldati combattenti in Africa e di conce- 
dere lire cento al Comitato provinciale di soccorsa per 
‘le famiglie dei morti e feriti; ed altre lire cento alla 
Croce Rossa Italiana per l'iscrizione dell'Associazione 
come socio perpetuo, Tali proposte, furona accolte 
alla unanimità fra grandi applausi. 

Dopo l'approvazione di un nuovo memoriale da 
{Inviare alla R. Commissione per la riforma universi 
‘taria l'assemblea approvà unanimemente un voto di 
* plauso all'on. Manna ed al prof. Giudiceandrea. 

Si procedette quindi alle elezioni per la rinnovazione 
1 delle cariche. 
Riuseirono eletti alla unanimità a presidente della 
lassemblea l'on. Manna; a presidente dell’Associa- 
zione il prof. Vincenza Giudiosandrea ; a vice pres. 
il prof. Guido Cavaglieri; a segretaria il prof. Giuseppe 
Montesano. Furono inoltre eletti a consiglieri i proff. 
Baglieni Silvestro, Brunelli Ignazio, Roselli Romeo, 
Vram Ugo, Carruccio Mariano, Caporali Dante, Man- 
cioli Tommaso, Mondaini Gennaro, Thun Giacomo, 
Buonvino Michele, De Brun Alessandro, Cortesi Fa- 
brizio; a economo-cassiere il prof. Emilia Colasanti; 
«a segretario dell'Assemblea il prof. Pediconi Pio;a 

Revisori dei conti i proff. Lepri Giuseppe e Caraffa 
! Vincenzo, 

Un inconveniente grave. — Un nostro amico e 
| collega ci serive la seguente che constata un inconve- 
niente che è necessario venga eliminato al più presto; 
\_* Ieri mattina, giungendo con un mio amicoa 
‘Roma col diretto 5 che arriva alla stazione di Traste- 
vere alle 6,42 e a Termini alle 7 decidemmo di discen- 
dere a Trastevere, abitando ambedue presso il Coreo 
' Vittorio Emanuele; ma quale fu la nostra meraviglia 

nel non trovare alla stazione neppure una vettura. 

Dovemmo alla gentilezza di un agente di P. $. se ci 
* fu concesso prendere posto nella prima vettura tram- 

viaria alle 7 e ciò dopo avere atteso ben 15 minuti sul 
piazzale esterno della stazione, giacchè il fattorino 
avendo con noi una valigia, non era autorizzato a 
riceverla; e soltanto presso il ponte Garibaldi potem. 
mo trovare la desiderata botticella, Ora è mai possi; 
bile supporre che depo ottenuta dalla Direzione della 
| Ferrovie la fermate dei treni alla nuova stazione non 
si sia pensate di obbligare un certa numero di vetture 
pubbliche od almena la caperativa a far servizio all' 
riva dei diretti a Trastevere ? Certe deficienze non 
si riscontrano che a Roma! ». 

Vendita eficenza. — Nei giorni di lunedi 18, 
martedì 19. mercoledì 20 e giovedì 21, dalle 15 alla 
19, avrà luogo all’otel Majestic in via Veneto una 
vendita in favore della istituzioneLe amiche dei Pavert, 
una istituzione che merita largamente la nimpatia e 
l'appoggio di ogni persona che ami In carità fatta con 
spirito serio e pratico. 

Dalle 16 alle 19 vi sarà servizio di thè; alouni artisti 
hanno gentilmente promesso di svolgere svariati e 
interessanti programmi musicali, 

atelogi a Congresso. — Dal 17 51 20 corr, la 
Sosietà italiana di Demratologia terrà in Roma la 
sua XIII riunione. 

La seduta inaugurale di questo importante Meta 
no al quale partesipeno i più illustri eultori di quest» 
branca della inedicina, 


avrà luogo alle ore 15di domani | 
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Nella Camera jorle si riceve in custodia qualsiasi 
deposto chiuso sega 

diritti di custodia venj computati in ragione 

di un centesimo per ogni declmelrà cubi pa 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Fitolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per îl ritiro dei deposti in Camera-forig 
dalle 934 allo 16% tuttii giami in cui l'istituto fa ser. 
vizio dì cassa 

1 logali sono completamente corazzati în acciaia 
© appositamente costruiti coni più perfetti sistemi 
di difesa contro. ’ineendia e il furto. 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammi 2-34 


Tentato suicidio. — Alle ore 6.30 di ieri, Emilia 
Scarpetti, di a. 68, da vario tempo affetta da bren- 
chite cronica, tentò di troncarsi la vita, buttandosi 
da una finestra dello stabile in via Principe Umber. 
to 217. 

La disgraziata fu printamente soccorsa e traspor- 
tata a S. Antonio, ove fu trattenuta in osservazione, 
— Alle 10 di ieri, Guerrini 
Piramide 33, sorprese nella 

36, il pregiudicato 
Vinee:.zo Morzoli, di a. 18, che vi s'era rinchiuso alla 
scopo di asportare finimenti ed altri arnesi di scuderia, 

Il Morzoli fu prontamente tratto in arresto dagli 
agenti della Delegazione di 8. Paolo. 

i il suo compagno che messo a guardia 
aveva preso il volo vista la sorte toccata 


della porta 
al Morzoli. 

Qli agcidonti della via. — Giovanni Huchelein 
di a. 45, professore ab. in v. dell’Olmata 9, scendendo 
da un tram in P. S. Maria Maggiore cadde e si lussò 
la spalla destra. 

A S. Antonio 13. g. 

— Rosa Isaia di a. 61 ab. in v. Botteghe Oscure 41 
passando per P. del Pantheon cadde e si fratturò la 
gamba destra. 


A S. Gigcomo 60 g. 
L'arresto di due ladri di polli. — La Cecorsa 
notte, gli agenti di S, Lorenzo, trassero în arresto, 


in via Tiburtina, perchè in possesso di refurtiva di 
pollami, i nominati Giuseppe Mantella, di a. 17, e 
Luigi Salvati di a. 16 da Frascati. 

In seguito alle indagini espletate, si venne a cono- 
scenza che il pollame del valore di L. 50 apparteneva 
a certa Alessandra Corsi, con vaccheria in via Pietra 
arrestati confessarono d'essere anche autori 
ro furto commesso 15 giorni or sono, in danno 
della medesima Corsi che subi un danno di L. 60. 

I due giovani furono inviati a Regina Coeli. 

Cade dal carro. — Il carrettiere Luigi Cavalieri 
2lentrando conilsuo earro ne] cortile della lavan- 
deria dell'ospedale di S. Giovanni andò ad investire 
il cancello e nell'urto cadde. Si ferì al viso ed alla 
schiena. Guarirà in 20 g. 

Vuol morire. — C'ertg Augusta Ric 
per essere stata rimproverata dai genitori corse in 
una bottega comprò della varechina. Poi per le scale 
di casa in v. Pietro Verri, 10, la bevve, Colta dai dolori 
fu accompagnata Giovanni dove fu trattenuta. 

Disgrazie. — Scendendo da un tram in P, Indi- 
pende uardia di P. S. Raniero Antolini cadde 
e si feri al ginocchio. 

AI Policlinico 10 g. 

— Lo studente Eugenio Monaco passando in bici- 
cletta per P. dell'Esquilino cadde e si fratturò la 
tibia destra. 

A S. Antonio 30 g. 

Morte repentina. — Iersera all’arrivo in stazione 
del treno proveniente da Genova alle 17.15, un 
passeggero colpito da malore fu soccorso e accompa- 
gnato al Policlinico. Ma poco dapo vi cessava di vivere. 

In tasca avevi porte intitolato a Leonardo 
Donadio da Marana Calabro. 

Gli effetti ded vino. — Iersera fu agcompagnato 
a S. Antonio, dai carrettieri Armando Sito e Michele 
Cianchetti, uno sconociuto dell'apparente età di a. 18 
che a quanto asserirono i carrettieri era stato con 
loro a Frascati dove vano molto bevuto e nel far 
ritorno a Roma su di un loro carro era caduto in 
prossimità di Vermicino, andando con la testa tra 
i raggi di una ruota, Gli riscontrarono la frattura 
del parietale sinistro e commozione cerebrale, I 
sanitari si riservareno il giudizio, 


edi di . 17 


MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 18 dicembre 1911 — La 
dia vendo gli oggetti d' oro impignnti 
cembre 910. 


e___P_y_m_y=--=-=">">" 


so 


UE. NUBE 
.NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE _ANGELICA? 

Acqua:-Mrnenale 


| Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) | 


Laberatorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO| 
Piatiggint a penna pavetlenio af Ossalato | 

i , china, stricnina, cs Ù 
SIETE Preparato 00 elit URI Ge 
rappresentano per l'assimilazione e per la tol- 
lerabilità uno flei nigliori rimedi, in tutta le 
forme di REHReRA norton s clp ra 

sonia, rismo, derivani 
Rioni, disorasiche el sez x 


E 
< Lire 2,50 se 
Presso le migliori Farmagie d'I 


mi 


Avvisi sconomioi = vadi tariffa 


Gostanzi. — Oggi, sabato 18, glie 17, termina il 
tempo utile concessa agli n re 
miane lirica per rieenfermare i lore posti dì nbbona» 
mento, 

Da Domenica quei posti che eventualmente rimar- 
tonno liberi saranno messi a dispogigione dei nuovi 
abbonati, È 

Argentina. — Non molto numeroso, ma, in eom- 
penso; soeltissimo era il pybblico che assigtà feri pera 
alla esumazione della ‘ormai dimenticata commedia 
di Felice Cavallotti: La sposa di Mènecle. 

L'esumazione ebbe fortuna: la commedia che rie. 
voca i costumi e riti dell'antica civiltà ellenica, 
diverti gli spettatori, che applaudirono alla finedi 
ogniatto calorosamente gl'interpreti. Tra questi vanno 
ricordati il Chiantoni, che rese con grande intuito di 
verità il personaggio del vecchio Mènecle, la Reinach 
che nella parte di Agla ebbe momenti di intensa ef- 
ficacia drammatica, il De Antoni e il Farulli. Bene la 
Scotto e ottimo il Conforti nella riuscita macchietta 
del servo Blèpo. 

— Stasera La «posa di Mènecle sì replica. 

Valle. — Primerose. che si è replicata ieri, si ripe- 
terà nuovamente stasera e nella diuma di domani, 
Nella serale si daranno nna volta ancora i fortunatis- 
simi Pransatlantici. 

Lunedì In commedia nuovissima di Coolus, I co- 
scritti. dell'amore. 

Nazionale. — V. 2 pag. 

— Stasera si rappresenteranno 'Annita 
e Tripolineide. 

— Stasera e gei due spettacoli di domani 
ultime repliche del Mistero di S. Palamidone. 

— Lunedì La vedova allegra. 

Adriano. — Debutta stasera il grande circo eque- 
stre anglo-sassone, composto di 90 artisti e 50 cavalli. 

Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La sposa di Menecle, ore 21. 

Valle. — Primerose, ore 21. 

Jonale, Saffo, ore 21. 

Quirino. — Annita Garibaldi e Tripolineide, ore 31, 

Apollo. — /2 mistero di S. Palamidone. ore 21. 
Adriano. — Circ» equestre anglo-sassone, ore 21. 
Quattro Fontane. — J! guanto, ore 19; La figlia 

di Jefte, ore 21; Addio telicità, Mattino di sale ore 22. 

i, Fedora, ore 21. 

io Emanuele. — Spettacolo variato, ore 21. 

Salone Margheri ‘catro di varietà, ore 21,30 

Trianon. — Spettacolo di yarietà, dallo 16 alle 22. 

Sala Umberte— Teatro di attraz. dalle 17 alle 23, 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, iguali con 20 cent, pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli, 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


Ultime Notizie 
Consiglio di Stato 

Nella seduta di venerdì ha preso possesso del suo 
ufficio il nueva Presidente della Sezione IV, on.Raf- 
faele Perla, senatore del Regno. 

Il Primo Presidente dell'eminente Consesso, on, 
Bopasi ha con nobile parola segnalata l'importanza 
ognor crescente degli istituti della giustizia ammini- 
strativa e i meriti singolari del nuove presidente, 
il quale fino da quando fu creata lo Sezione IV giu- 
risdizionale vi appartenne senza interruzione quale 
referendario prima e gyale ponsigliere poi, Egli è ben 
degno; continua l'on. Bonasi, di succedere nell'alto 
posta agli illustri vomini ghe le precedettero per la 
sua profonda dottrina giuridica. per l’acume dell'in 
gegno e per l’intemerato suo carattere. 

Alle parole del Presidente Capo si associarono per 
la Curia l'on. Di Stefano e per l'Avyocatura di Stato 
il comm, D'Amelio, n 

A tutti rispose commosso e grato il sen. Perla, 
rievocando il ricordo dei suoi illustri predecessori e 
mandando un reverente saluto al Presidente ultima- 
mente cessato sen. Calcedenio Inghilleri. 

Per le famiglie dei nostri morti e feriti, 

Dalle notizie pervenute alla D. G. della Banca d'Tta- 
lia, le somme successivamente versate presso le di- 
verse filiali della Banca stessa, per oblazioni a favore 
delle famiglie bisognose dei militari morti e feriti 
nella presente guerra in Tripolitania e Cirenajca, am- 
montano a lire 32,913.07 e quindi la cifra eomples- 
siva doi versamenti per il Comitato Centrale si eleva 
a tutto il 14 corr. a lire 1.883.237.18. 


Italia e Argentina. 

(S) Buenos Aires, 15. — L'incidente relativo al 
mantenimento degli immigranti nel lazzaretto è stato 
risolte. Il wspore Brasile ha sbarcato gli immigranti 
nel lazzaretto. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Il Ministro Gredaro e le scuole serali 
per i militari. 

Teri il Ministro della P. I ha ricevuto in privata 
udienza una commissione dell'Associazione Nazionale 

r l'istruzione popolare composta dall'on, Alfredo 
Baccelli, del Conte Augusto Saletta, del cav. Luigi 
Calazza e dell'avv. Francesco Losito. L'on. A. Baccelli 
ha esposto le finalità dell'Associazione ed il program- 
me che essg si propone di re per diffonderna 
l'opera benefica nelle varie città d'Italia, L'on.Credaro- 
che ha tanto a cuore tutto ciò che interossa I istru- 
zione popolare, ha molte lodata la patriottiea inizia; 
tiva ed ha promesso tutto îl suo appoggio alla nobile 
istituzione che si propone di elevare con l'istruzione 
il sentimento e la coscienza nazionale e di affratollare 
sempre più l'esercita al popelo. 

Goncorse vice segri Universita. 

Le prove scritte del concorso a 15 posti di vice 
segretario di terza classe nelle segreteria universi- 
tarie avranno luogo nei giorni 18, 19, 20 corrente, 
alle ore 9 nell'aula della Biblioteca Alessandrina 
presso la R. Università di Roma. 

Con pecente decreta sottoposto alla Firma Sovrana 
dal Ministro del.a Pubblica Istruzione il dott. Gio- 
vanni Baduini è stato nominato perun triennio R. 
Ispettore onorario per i monumenti, gli scavi ed og. 
getti di antichità nel Circondario di Borgotaro in 
provincia di Parma. 

La rijorma universitaria, 

Domenica prossima 17. si adunerà alla Minerva 

la Cammissione reale nominate dall'on, Daneo per 


dopo proposte conerete al Ministro. 


inistero Lavori Pubblici. 
Le terrovio della Valtellina 
1] Consiglio superiore de LL. PP. si è ieri occupato 
dei progetti di ferrovia elettrica d» Tirano peril colle 
di Aprica ad Pdolo ed in confermità col precedente 
avviso del Ministero della Guerra, ha ritenuto che, 
sebbene în linea di massima sia da preferirsi lo scgr- 
tamento normale pure, nel caso in esame, non essendo 
sufficiente il massimo sussidio governativo concedibile 
per l'attuazione della ferrovia stess aa scartamento 
normale, possa accogliersi la domanda di conosasione 
sscartamento ridotto, subordinatamente all'osservanza 
delle prescrizioni indicate dal Ministero della Guerra 
pienamente atte ad eliminare ogni più remoto pe- 
tieala sotto il rispetto della difesa n 
II Consiglio si occuperà ra hrevo ansha della ferrovia 
‘Tirano - Bormio, 


eapitano il tenente Rossi Amedeo, a tenente 
il'sottotenente Bernabò Randolfo. 


© primo macchinista nel corpo B. Fauipeegi 
no Camillo. è stato nominato, sottutene 
macchinista, 


— Modificazione orario Vinea XIV Bari-Brindis- 
Piren, (Società Nazionale), — Avendo la Gregla 
limitato a tre ore di ossggvazione al Jazzaretto di 
8. Giorgio le misure sanitarie imposte gentro le pre- 
venienze dall'Italia, la partenza da Pireo del piroscafo 
di linea XIV, dal viaggio che serà iniziato da Bari 
il 17 corrente, è fissata alle ore 10, anzichè alle ore 
15 del mercoledì, con arrivo a Patrasso alle 19, 
anzichè alle ore 24 del giomo steso; restendo in- 
variato il rimanente orario di andata @ di ritorno, 

Movimento dei piroscafi fra l'Italia e la Tripoli 
tania-Cirenaica. i 

Piroscafo Paraguay partita per Tripoli il 15 am ® 
(linea VITI). 


INFORMAZIONI ESTERE 


Russia e Stati Uniti d'America 

(S) Pistrehurgo, 15. — La ritirata da-parte degli 
Stati Uniti del trattato russo americano del 1882 
ha prodotto qui una penosg impressione. 

Il Norgie Wremia facendosi eco delle sfera ufiisiali 
dichiara che la Russia non esderà alle minaccie e 
condurrà il conflitta alla sua fine logica, senza consen: 
tiro mai la libera ammissione degli israeliti in Russig, 


ie rsa 
I turchi nella Tunisia 
(Servizio speciale del s Popolo Romana »). 

Tunisi, 14. — Il moyimento dei turchi attraverso 
la Tunisia si è in questa settimana talmente intensi- 
ficato da impressionare vivamente questa nostra 
colonia. Questo movimento è così sfacciato, he la 
colonia nostra si è riunita formando un Comitato 
composto di venti presidenti delle Associazioni 
italiane della Tunisia, il quale ha inviato al Ministro 
degli Esteri march. di San Giuliano il seguente te- 
stuale telegramma 
‘residenti, Consiglieri, Associazioni italiane n Pu- 
nisi. preoccupati continui recentissimi passaggi di 
ufficial» turchi importantissimi approvvigionamenti 
frontiera tunisina invocano da V. E, pronto inler- 
venta prerchè cessi aravissima danno. 

“ Brignone - Attia - Ugo Moreno - Trionfo - Raffaello 
Gallico - Cesana - Perpetua - Rossi - Morpurgo - 
D'Alessandro - Mascia - D'Ancona - Prinzivalli - 
Barbera » Di Velloreo - Valensi - Losardo - Gnecco - 
Catania n. 


sm 


Un telegramma identico è stato diretto al nostro 
ambascigtore a Parigi on. Tittoni. 

Benchè non palese, sebbene noto a tutti, ha pro- 
dotto impressione l’arrivo di due areoplani, accompa» 
gnati dai loro operatori belgi : ma ciò che più impres- 
siona è il fatto, che malgrado le formali assicurazioni 
del Governo francese, trovino agevole passaggio a 
traversola frontiera tunisina le forniture per eseroito 
belligerante turco, 

Quasi ogni giorno partono automobili, carichi di 
viaggiatori misteriosi, che non aspettano di aver var- 
cata la frontiera per tirar fuori dalle valigie le loro uni- 
formi e indossarle - E° vero che di tanto in tanto si 
annunzia ufficialmente che tro ufficiali turchi sono 
stati arrestati alla frontiera; ma in confronto di que- 
sti stanno le dozzine di uomini, appartenenti tutti allo 
Stato maggiore turga, quando non sieno agitatori 
come Enver-bey, ehe attraversò la Tunisia in un in- 
cognito così trasparente che l'autorità italiana locale 
potè denunciarlo a quella tunisina senza grande re- 
sultato, 

Teri sera, poi. una dignitosa, ma non meno signi- 
ficante, dimostrazione si è svolta al Consolato d’I- 
talia, dove oltre cento notabili dalla Colonia si sono 
riuniti per esternare al Console Generale d'Italia la 
lore angoscia al pensiero dei nostri soldati combat” 
tenti in Tripolitania contro un nemico che è riuscito 
ad attenere beneyolo aiuto da parte di Stati neutrali. 

Il comm. Bottesini non ha mancato di raccomanda- 
re la calma, assicurando che tutto quanto era pos- 
sibile era stato fatto presso la Autorità locali onde ot- 
tenere la oessazioni di tali fresche, che si maturano 
ai nostri danni. 

Disgraziatamente l'ambiente locale ci è tutt'altro 
che favoreyale; così, mentre a Tunisi fino a qualche 
giorno fa si registeavano frequenti casi di colera, si re- 
spingevano i vapori provenienti dalla Sardegna perchè 
contaminata (! ) @ sì respingono tuttora, quelli di Na- 
poli, Palermo e 'frapapi sotta pretesto che in questi 
tre porti il colera fa ateage' 

Preoesupato vivamente da questi fatti, il giornale 
l’Uni:ne - della nostra Camera di commercio pubbli- 
ca oggi un vibrato articolo. col quale reclama dal- 
l’aytarità locale francese provvedimenti poi 

Gallicy. 


TA 
La rivoluzione fn ina 

(S) Parigi, 13, — Il New Fork Herald ha da Shan: 
ghai in data di iei 

In seguito ad una importante conferenza tra i 
capi rivoluzionari è stata deriso di stabilire un governo 
repubblicano, setto la presidenza del dottore Sun- 
Yat-Sen. La proelamazione avrà luogo sabato 16 
dicembre, 

E stato pure decise di preparare l'attacco di Pe- 
chino, a meno che Yuan-Shi-Kai non abbandoni 
l’idea di conservare |a Monarchia. 

I nuovi funzionari repubblicani saranno a Nan- 
King sabato, per prendere possesso dei loro uffici. 

Lo stesso giornale ha da Singapore: Il dottor 
Sun-Vat--Sen è giunto oggi a Penang. 

(S) Pechino, 15. — Le truppe imperiali, non te- 
nendo conto degli ordini di Yuan-Shi-Kai, sono avan- 
zate ed hanno preso tre località nella regione di 
Chi-Kia-Tchuan, I rivoluzionari hanno ripiegato 
verso i colli. 

Un editto approya l'apertura di una sottoscrigione 
patriottica; ma, eccetto i mancesi, i sottoscrittori 
sono rari. 

1 negoziati per un prestito subiscono un ritardo, 
a causa della conferenza per la coneJusione della pace, 


pe Li di 
lerlsoo attualmente a Londra. ‘anpo- 
disti sono quali olta 8000 
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BAGGIO 
Ttalla LIRTEI 
rencia [8 [lè 
T _{Taghtitorm 
Germania |5 per 
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— — ipagua h Lo 


CHILÌ 


(8) Santiago dei Glig, — Una compagnia cilena ha 
offerto al Governo della Bolivia di costruire una fer- 
rovia tra [quique, Oruro ed altri centri minori della 
Bolivia. 


—- 


= — 
S. U, D'AMERICA 


(S) New York, 15 — Il New York Herald pubblica 
un dispaccjo da Washington, in cui si dice che Veg 
Segretario di Stato per gli esteri ha indirizzato una 
lettera al Presidente della commissione finanziaria 
della Camera con cui raccomanda la concessione di 
estesi poteri al Presidente Taft, allo scopo di mettere 
fine alle rappresaglie esercitate costantemente da 
certi paesi stranieri contro le esportazioni degli Stati 
Uniti. È 


La proibizione dell’assenzio, 
(S) Washington, 15. — Il dipartimento dell’agri- 
coltura pubblica un'ordinanza la quale proibisce Js 
chiede che 


(S) Madrid, 15. La Correspondencia de Espana 
ritiene per certo che il Consiglia di guerra, tenuto in 
questi ultimi giorni presso Valeneis, ho pronunciato 
la sentenza di morte contro sei accusati: 11 Pubblioo 
Ministero l'aveva chiesta per sbtte acounati. 
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ITIMI CORSI DI GENOVA. 
x ibiza apesialo del < Papola Romano »). 
Genova, 15 ore 16— 


4 102.57(Raffinorio #62,—; Elba - 231 
Da 102,57 Ind. Zuoo 20100 Seo 272,— 
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Norie 390,—-|O foina 490.| Italia 


—— 


DOPO BORSA DI PARIGI, 
gGervizio nponialo dl + Pipolo PAPI su 


$6,0/Metropolite 


SCIROPPI e LI 


FERROVIE \ .... STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio. Centrale*lI — Esercizio 1911-12. 


PRODOTTI APPR 
col prodotti accertati 


©SSIMATIVI DEL TRAFFICO 


nell’esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


. siii 
15* DECADE - DAL 21 AL 30 NOVEMBRE 1911 Î 
RETE STRETTO DI MESSINA NAVIGAZIONE i 
[Appressimat, — Detintti n ms) I no 
5 Pprossimat: Definitivi | — Azprossimat.| i | 
esercizi so n | 
Ohitemotri in cnsreîzio , , 0 corr.| esercizio prec.| PIMeFenZE [cri corr.(esercizio.preo. Hits esercizio corr. o reraata 
13,428(1)| 13,425 (i) = 1065 | | Es 
13,432 | 131436 Sd | IRE en 
407 | 
8 147.,407/—|  4,764,764|57 40200) 18,12591 + i 
260,262 || i î ; Na 
Mersin Gre PICE.VA.. . - | __.4:0,360 = “19 1/5 - i 
1470,860/—| :,333,9 i 
Merci a Picc. Velocità ;, .., % 
7,500,979/_| 7,001,705/-5| +-589,273/°5] e ate AGIO 
cia i ; | 


Torace 


PRODOTTI COMPLESSIVI DaL 1. LUGLIO AL 


i esane 
14,459,008/—/ 13,333,318119/ 
Ì 


+11 


25,659 88 
ll Ù 


14,507 64] 


10 NOVEMBRE 1911. 


WI Della decade — Approssimativi esercizio corr: 
na Riassuntivo » » 
(1) Eselasi: .1 inea Cerigrola Stazione-Città ed 


29,1 5 


I 


PRODOTTO CHILOM:TRICO CELLA RETE 


1,97 


53. — Definitivi esercizio preced.: 
16.5:0.39 — » » » li 


i frocchi © 


‘rfine fiancese-Modans e Dasenzano-Desenzano La e, 


‘0 Prestito a Premi che assicura a ciasca- 
na diecina di Obbligazioni Ja vincite di un pre- 
mio importante, è quello della 
Repubblica di San Marino 

garantito da Rendita Italiana consolidato 3,75 - 
13,50 ©, — 50.000 premi da lire 1.000.000 - 500.000 - 
0) — 100.000 — 25.009 — 20.000 — 15.000 — | 
10.00) — 5009 — 2500 — 1250 — 1000 — 509 - 
100 - tutti in contanti ed esenti da ogni tassa 
sono assegnati al prestito e vengono pagati immedia. 
tamente contro esibizione delle cartelle sorteggiate. 


L'estrazione avra’ luogo irravocabilmente il 


31 DICEMBRE I19I 


Le Obbligazioni costano L. %0 e le diecine di Obbliga- 
sioni con premso garantito costano L. 300. 

Si possono anche pagare a rate come da, programma. 
Si vendono in Genova dalla BANCA CASARETO, 

/assuntrice del prestito e dalle Principali Casse di. Ri- 

sparmio, Banche, Banchieri. e Cambiavalute. del 


Regno che distribuisconogratis il completo programma! 
Ufficiale. 


QnarIo DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Rom: 


per le linee di 
1,85] 10,45] 18,35] 
1935] 20120 


18; 


Foligno-Ancona 
Firenze 
Grosseto 


Ù) il 
Fiumisino DIRI » 
Mandela-Subiaco 
2) Feriale, 
* Da Trastevere. 
ARRIVI 
Napoli È 
Terino-Piss 8,35] 
Milano-Pisa 8% 
1%) 10] 14,35] 20,10/28.25 
6,60) x ito Roma 
5 EX 
Sell 9:50) 10.90] So "are. 
95] 17%) 2080] = 
18,5 | 1,85) 
8,55) 10,55] 14,55) 19,40/21,- 
9,35] 
9:55 
16,5) 


«Tramway Roma-Ci 


Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castcinuovo 
Morlupo 
Biznano 


. Castellana a, 


Giv.Castellana p. 
8. Orecto 
Rignano 
Morlupo 
Castalnooro 
Serofano 
Prima Porta 
Roma 


“ Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze daRoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest’altima limitata = Marisa 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Rome 
Ogni orsi delle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,49 


Tramwai Roma-Tivoli 
ne | 


pprppoo 


Roma 5:10 5-50 ‘9.30 11.30 18.— 
Bagni 6:19 7.— 10.13 
Villa Adriana =—— ‘9.18 10.8 
(W'ivoli _ — 7/36 10.45 
Tivoli — 5.46 7.55 ‘11.20 
Villa Adriana 6.1 8.9 11.36 
6.20, 8.21.11 
7.35 9.5 


ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
430 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
630 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE-VITEREO - Partenze da Roma (Trast.) 
8.35 - 9,30 - 16,10 - 18,28 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trast.) 
36 - 13,20,29 - 10,6 - 21,50 


Avi 


AVVISI ECONOMICI 


; Pt rubblieszioni sero ccrsecutive e nonsi 
dro iuernate, 


67,72 — » 


86,576,385/—| 83,263;561!85| 431280 |] tos0.1_ + 86911 + 16,68) 
4,008,530/—| -3,845,358/53| 1 16s4nilo PES BISI seta HA 
21,359,589|_| 20,433,060l31 | onggril 2,90. 84 10,5.3 S| + 32.9 

1 10,225,963/—H05,650,0. ‘950 i 2.048.8 ca dial 
13,17046— |213,192,021 [:8/4-8,973,445| 229,674. 


933,34 Pa 


192.29 — Differenze: + 8424 


- 673,17. 


DELLA 


TE 
TORINO 


Partenze da Roma 


da Fao, 


1C9;.0 SAVELLI N. 43 aul Coso Vittorio — 
Pi so Pano nobil 


Afittasi 


sai ei ani, uuina,c1: era 


fe chavi al secondo piano, porta di mezzo, dalle 2 alle 8, 


iv 


TIA MEI cn 


— torom ci -ved' ariffa 


ferenze, 


| Carlo Acbert: 


25 parole 


i CATEGORIA I 


IL. 1- In più di 45, Cent. 5 cad, 


Pas 


torti 


MPIEGATO COMUNALE ccica posto in qualità di ammilie 


tore 


renze. Rivolgersi per tchiarimenti. CT: preeso l'Ammiistra 
rione del + Popolo Romano +. 


* FANDE NEGO! 


del Lavatore e via Maroaiti affittasi subito rolendo ancha 
ton annesse giardino. Rivolgersi Arcione 98 dove affittani sn 
1208 


the piccolo appartîimento e studi di pittura. — 


RANDI 


Belli. e Via Cicerone, con gaz, forzy ‘l 
&iande, cortile adiecente,, già 
pali, pesmooo servire per tipografia, gradi magazzini e ls. | 
beratori. Per le. trattative rirolgersi ml Proprietario, Via Ci. | 


cerone .44,, dalle Î3 alle J6. | 
APPARTAMENTI CENTBALI ‘di cingus camere, ingresso, | 
Venmere da bagno è cueina:Stugio pittura e botteghs affit- | 


tarsi Via Condotti, p. 61 A. 
|FFITTANSI appartamenti; elegante palazzi 
villini. 
ieptiasima. Scipi 
SÒ AMBERTO I. 


od teattore di 


bili e di serle aziende. Ottima refo- 


D’'AFFITTARSI 


ID con vis 1 ioeril imma, ingresso Pazza 


LOCALI 1ERRENI d'affittàro, \ 


[3 


adibiti per uso Scuols Munici. 


Romen, 


completo comfure mi clero, giardino, pigione con 
E vanni 1211 
No:-466; P. TV apporta vento di va 


9, 


DISTINTA FAMIGLIA © 
> di due o 


AYERA GRANDE con due fin 
ione levante, affittasi in via dell Archetto 27. Prefori. 
tecn petenna etabile. 
DOVA toscana, madre di iamiglia, « 
versazioni d'italiano, e accompagui signora 
Di A siFerno posta 


III° CATEGORIA 


25 parole 0edt è 


- fu più di 25, Cont, 5 cai 


re, luce elettrica e posi 


1130 


lezioni di pisno, cv1- 
e signorine, 
83 


ER CUSTODIA Uomo, volendo anche famiglia con ottimora. 


icaricherebbe di custodire villino, casa o apparta- 


ALLIEVE DICANTO La signora Maran-D: 3 
ita artista beo nota, avendo decisn di dt'carsi all'insy- 
&marcento del canto, nccetta di daro lezioni in ta miglia, oppnro + 
dorricilin pmsrio. Via favore NA f'rn'nindiie 


mento. durante l'assenza estiva. del proprietario. Rivolgersi alla 
1oetrà amministrazione. 


19) 


‘ARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
iutidica, svelzimento temi. Studio logala. Via 


gennaio 
1° camere vanta e curia anchy a su- 
Poime Porro Ro 


ISTINTA SIGNORINA che conosca l'inzles> e benisiiaa il 
francsse, dà lezioni di canto, e lezi 


cosa, ii cara propria c a domicilio. Rivoigersi in riv Aurorr 41, 
resti T° interno 2. 


i ingun italiana > frio- 


123 


'X SOTTUFFICIALE di anni 25, attnalment> addetto adan 
azienda dazi 
gliori doemmenti e che può dare in Roma le migliori garanzie sotto 
egni riguardo desidera un posto, anche di fduc'a uells capital 
al orestisminio cordiz'oni. Rivolgersi SS. fermnin 


0 di esattori nelle provinoie, fornito dsi mi 


APIEGATO SEBIJ cinquanten 13, vttidi requisiti, buon 09 | 
tabile, amministratore © essttore, potendo disporre dî var 

ere libere serati, (dalle 6 in poi) cerca modesta coompazione. P 

sehisrimenti ed ofterte rivoluersi. n!’Aveministrazione dol ly 


UBATTD-RAG: SCIPIONE Itupprss= 1 vr:4 e depositi falle 


sie PauvorieGe 


dle l LN ati Pa 
Ù 113% 


riesi 


TTO 
QUORI PROTTO 


| vere per intendersi ai siznori Mi 


| 
| 


pos 


c 


Fari, Carrara. 
°’ilogena Monza Napo! 


Taranto, 


Fer la castodi 


. DITTA | 


GIACOMO PROTO 


-— ROMA —— 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


REDITO ITALIANO 


SUCIETA? ANONIMA 
Capitale Scciale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L, 9.53C.000 


javari, Civitavecchia, Firenze, 
Chiateiioli. Novara, Parma, Roma, 
Verce 


:BIE DI ROMA - Corso Umberto IL, N. 374 
RVIZIO DI LOCAZIONE 
ci CESSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


Ja di velcri, Coecrirenti, cicielli. ecc. 


gia. Genova, Lee: 
Sampierdarena, 
LONDRA 


Lucca, Milano 
Spezia, Torino, 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-FORTE sicurezza 


= ° x TARIFFA con o senza 3 
si RONITCLI AZIUNE dichiarazione di valore 
= a Nella @amera=Forte si 
È S cevono iu custodia, ban] 
e " Si i chi è in 
Fa eb er Lire i collo vola 
chè debitamente 
piccolo (90 0' 50 3 
Cassette. Redi 0 od 4 814 55 l diritti di custodia ven 
peri itento $ Di 4 gono computati in ragione fl 
Casseforti grade 4212 53 9 18 28 10° di uncentesimo perogni |} 
live ati È 2 ws O decimetri cubi al ‘i 
unico 1: 1; s 18 3 Dit H 
n Locali Sqmpletament corazzati In acciaio e appositamente co trniti coni più perfet i 
sistemi «1 Giles; ri UNITO ed to, È 
ORARIO. È lol anni aperti Pa osizione dei titolari di CASSE ORTI e 


CASSEFORTI} 


dalle 0.6 4 ij: alle ore 6312 


tolari pos ono 


FORTI o CA 


nonché perla consegna €}el ritiro dei depositi chiusi in € 
vuti 1 gorni in cu l'Issituto fa 
vano a Vista e senza provqigioni ai vitolari d: È 
FORLI le Cedote scaduta e i Titolì esiratti esigibil :n Roma e si accettano come contanti È 
n VCSSnI dla à, per enti Conto CHAGA Matese dolo n più 
contra! LI CAZ 01 o d leposii possono esseri a ci 
| dolecsie Sua 0 Di io ore diri e rjspettivo CASSETTE. 

SE-FORTI e dei colli depositati im CAMERA-FORTE 


MERA-FORTE È 
sa 
ORTI e CASSE 


zio di ( 
SSETT 


ente e libretti di risparmio. È 
rsone e i Ti. 


kscersori fFaiconi 


G. Falconi 


- C. Novara 


Rappresentante esciusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


Esclusiva costruzione gi Ascensori e Montacarichi 


SI VINCE 
con I bifplielto 


0 
__RoMa- 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO-ALBANO 
8.25 - 8,30.- 9,50- 1251 10£, - 17-- 19,15 I 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma Ì 

56 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21.49L | 


{I CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni alTabory 
torio dei ciechi Via Aracoeli 60, Bianca Colombi, allieva della 
celebre artista. A. Tiberini, Per il canto L. 1 a lezione; per il man 


dolino L. 5 m--eili, per il pianoforte L. 8 mensili (a due lezioni 
persettima: 1isr 


A TALTAN 


Sinne 


di stinta = colt 


erca posto c»me 


nie doatr egretaria, ins. 


baior® 


XL Piva dasmo. 


or>. po veridinna, 


CORRE UN ABILÌ: UP: 


10 e1s connssva pi 


(O) 


ta la lavorazione in opere di cartonazzi e particolaruents dalla 
scatole a fantasia, per profumerio e confetteri di una fabbriva 
italiana di S. Paulo (Brasile). Dove casera giovano ® coliba.: Sri. 


li è È. Caixa portal 330-3 
Par» 


ped Aninivcatare primario azicalà inboramzionira 
periori, euergio9, ocouperebbesi por ‘esazioni per conta Di 


Firnsilo, 


Gua peL FoRESTIERE 


SABATO — INGRESSO LIBERO. 

VATICANO” Accèsso v. delle Fondamenta, viale del Giardin 

Id. Nuseo di Sculture Antiche (escluso il Gabinetto delle Masche 
te) dalle 10 alle 16. 

Id. Pinacoceca dalle 10 alle 13. 

MUSEI — Lateranense Profano; p. s. Giovanni in Laterano dal 
le 10 alle 13. 

Ia. Artistico Industriale v. a. Giuseppe a Cépo le Case dalle 1 
alle 14 

là Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 19, (II permemo de 
Segretario di Propaganda Fide). 

GALLERIE —Pa llavi-ini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 1} 
CATACOMBE — di 4. Agnese, v. Nomentana (il permemo di 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 

Td. S. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 a 
tramonto. 

VILLE entino e S. Sabina dalle 9 al tramonto. (11 permea 

so in piazza SS. Apostoli 53, dalle 10 al tramonto). 

Madama, v. Macchia Madama, alla Farmerina, dalle 9 a 

tramonto. 

Id. Medici, Monte Pincio dalle 8 alle 19, dalle 14 al tramonto 

ld L'aeberto 1 fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 

INGRESSO LIRE eèr 

VATICANO — Sotterranei della Chiesa di S. Pietro, dalle 8 alle 

MUSEI — Borghese villa Umberto I. dalle 10 alle 18, 

1d Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 

Id Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v 
Arco Scuro). dalle 10 allo 16. 

10. Kireheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

10. Preistorica ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dall 
10 alle 16. 

Id. Capitolino di scultura, di bronzi Etrusco, Numismatico e Pro 
tomeleca, p. del Campidoglio, daile 10 alle 15. 

GALLERIE — $. Luca, v. Boneila 44, dalle 9 alle 15. 

Td. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10, dalle 9 alle 15 

Id. d'Arte Moderna, palazzo dell’Eaposizione in via Nazional 
dallo 9 allo 16 

Td Ber'erini, v. Quattro Fontane 13, daile 10 alle 17. 

ld Bor}kese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18, 

Id Capitolino di pittura, p. del Can pitoglio dalle 10 alle 15. 

Id. Colonna, v. P.iotta, 17, dalle 10 alle 1 


1a. 


27. 


TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. & 'eosoro 16, dalle 9 al tramonto. 


Semmerciaii © por prati, anche di cooti arretrati dispo | 


dare canzion®. 01 an 


icipare import conti da esigsro. Sorirsr 


Arras Presso distinta famiglia una camera con le 
tti Spiondita posizione. Quartiere Ladorisi, via Auro 
N 4 Seala B, 1nterao 12 


AE 


tnodiciasimo. 


ILTASI presso buona famiglia Via dei Gresi #3 pia» 


1198 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L 1- In più di 23 Cent. è cadauna 
«all [PONDENZE 
4a più di 25, Cent. 5 cad. 
RI I i i pois 


| Pillole anticatarreli Niesi | 


el Dott. N- Nieri di Pennabi'i (Pesarò) 
Uuariscono in tre e quattro g.orni qualunque 
(omse, catarro, bronchite, massime dainfluenza, 
r-archè di nstura non ‘tubercolare. Ugni scatola 
contiene circa cinquan ucinque eeosta L. 1.2% 
/8 i scatole Le 6.08 de A L. 12.60, frànchecli 
to. Ai sigg. rmacisti, Osperali, 
56% di ribasso con imballo e trasporto prati; se 
acquistano almeno num. 50 scatole... 5 
Si,restituisce i danaro a chi, gu! suv nOfs, 
jura di non svermné ottenuto sìcun beneficio, 
‘ROMA, presso la Ditta A. Mamzons e 0, 
NAPOLI, presso la Ditte Golonie e Pive(a. > 


di Froate, camera decentemente mobiliata. Pre | 


i 


MAUSOLEO D'ADEIANO, Castei Sant'Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI CARACALLA porta S, Sebastiano dalle 9 al tra- 


lo $ alle 18 
i, dalle 


. della Langara 


CENTESIMI 
1 di 8. Lietro dalle S alle 14 
50 da! portone di Bron: 


del musaizo. 
alle di, 

v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Golletie Seyerieri, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI Py3.P_NIO IDYLAS v. porta 4, Sebastit 
le 9 alte 17 

SCIPIONI. v. porta S. Sebastiano dalle © 


BIRAICHE v. Appia Antica 37, dalle 8 al tra- 


CATACOMBE 
monto. 


INGRESSI) 
LUSHO TASSIANO, Salita 
SE e 
LOmuLica nds fot ue dans) Matite 
PER IL SEMPIONE, 
1. stviziv Hiuncu-itafiano pel. Sem 
|reude due Larlenze quotidiane da Parigi: a) pan 
tebza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo 
mani mattina alle t.#0 0 a Venezia alle 12.10 — 
è) partenza da Parig:alle 22.10 arrivo è Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 
E due treni rapidi partono quotidia 
Milan per l’arigi: ) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.2; —5) par 
tenza da Vilano alle 23.25 arrivo l'indomani 
crcpor quotidiat 010 composti di vagone. 
lita, litsalou, wagon.réstauran: ]® e2* classe, {: 
li cltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
4 arigy alle20.5 wn treno di lusso che giunge lindo» | 
tan 44/e 12.30 £ Milano e alle 16.50 a Venezia; i 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano |, 
alle 16,25 © giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 
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